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“Oggi la nuova via della seta 
sta cominciando a unire 
paesi che non sono di fatto i 
poteri dominanti del mondo: 
sono ricchi certo, ma non 
possono ancora misurarsi col 
potere statunitense. Difficile 
fare previsioni su come tutto 
questo trasformerà Oriente e 
Occidente, ma è vero che già 
oggi la più grande corrente 
di traffico mondiale è quella 
tra Cina ed Europa.” Così si 
esprimono gli storici Cardini 
e Vanoli nel libro di recente 
pubblicazione dedicato alla 
Via della seta, l’itinerario che 
con i suoi molteplici percorsi 
ha storicamente collegato 
Oriente e Occidente in oltre 
settemila kilometri di traffici 
e scambi sia commerciali che 
culturali. 
L’argomento appare forse 
s lega to  da l  nos t ro  p iù 
concreto localismo: cosa 
hanno a che fare Bondeno, 
Cento o Ferrara con le strade 
che venivano solcate dagli 
antichi avventurieri, con le 
mirabolanti  fantasie che 
Marco Polo narrò del suo 
viaggio fino al Catai, o con le 
Città Invisibili di Italo Calvino?  
Forse il nostro pensiero ha 
qualche volta il limite di non 
sapere volare oltre il proprio confine; forse rimane ancorato e invischiato in 
ciò che lo tocca più da vicino; forse non sa guardare con reale attenzione a 
quello che lo circonda, per mancanza di strumenti o di volontà… chissà.

Bas te rebbe fe rmars i  un 
momento, di fronte a un albero 
di gelso - eventualmente ce n’è 
uno centenario nel Bosco di 
Porporana – e domandarsi da 
dove provenga questa pianta, 
per scoprire che, oggi diffusa 
non solo in Italia ma anche 
in Africa e in Nord America, 
è originaria dell’Asia. Il gelso 
bianco, di cui esiste qualche 
esemplare ad esempio nella 
zona di Zerbinate, fu importato 
insieme al baco da seta, 
ghiotto delle sue foglie, e 
impiegato per diversi utilizzi di 
carattere alimentare, botanico 
e artigianale. 
Un interessante articolo dal 
Gruppo Archeologico d i 
Bondeno, che con merito 
sensibilizza la conoscenza del 
patrimonio culturale locale, 
ricorda che “tra le attività 
più s ignif icat ive, e forse 
inaspettate, che caratteriz-
zarono nel passato il borgo 
di Stellata ci fu la bachi-
coltura, ovvero l’allevamento 
di bachi da seta. [… a ciò 
si aggiunge] il legame con 
uno dei tessuti storicamente 
più pregiati, motivo di parti-
colare stima per i suoi abitanti 
ancora nel secolo scorso, 
quando la scelta, da parte di 

alcuni proprietari terrieri, di abbattere gli alberi e abbandonare tali coltiva-
zioni determinò non poche lamentele”. Come il nome “via della seta” esprime 
bene, la produzione e il commercio di questa stoffa pregiata assunse un 
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Civetta Movie - Via Turati, 25
Bondeno (FE)

www.civettamovie.it
info@civettamovie.it

Casa di produzione 
video e cinematografica

Semplice, sicuro ed elegante.
Il montascale Acorn aiuta a riacquistare 
la libertà di muoversi nella propria casa.  

Prenota una consulenza gratuita chiamando al

richiedi un preventivo gratuito!

NUMERO VERDE

800 625 073
Risolleva la tua vita con un montascale Acorn!

• Dal produttore al consumatore
• Sicuro ed affidabile
• Sottile ed elegante
• Installazione semplice  
• Fornitura veloce

www.playvalley.it

Bondeno (FE)
Via Turati, 25

Il luogo dove
realizzare le tue idee

La via della seta come metafora di un viaggio sempre attuale

Cina – Stellata e ritorno

Silvia Accorsi Continua a pag. 2 >>>

Dal film di Marco Bellocchio, La Cina è vicina, 1967 (restaurato nel 2014). 
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Cina – Stellata e ritorno <<< segue da pagina 1

ruolo particolarmente importante nell’eco-
nomia mondiale; in Italia a Venezia, Firenze e 
Bologna fu lo stesso, specie in epoca medievale, 
lo stesso territorio di Bondeno pare essersi 
distinto: “l’area comprendente 
il borgo di Stellata, grazie alla 
sua posizione strategica a 
contatto con il Po e il Panaro 
e anche alle caratteristiche 
del terreno, era annoverata 
tra le zone più produttive 
del Ducato, poi Legazione 
pontificia, di Ferrara, con 
particolare vivacità in questo 
settore dal XVI al XVIII secolo.”.  
Ma la via della seta, come 
si diceva in aper tura del 
presente editoriale, non ha un 
richiamo soltanto nel campo 
economico e commerciale. La 
rete di comunicazioni di terra 
e via mare che congiungeva, 
e congiunge, Europa e Asia, 
ha fatto transitare lungo i 
secoli non soltanto le merci, 
ma anche uomini, tecniche, 
conoscenze e idee di ogni 
genere, a volte foriere di conflitti e di avvicen-
damenti di imperi. Furono inoltre occasione di 
scambi e reciprocità culturali e religiose, tutte 
volte a costruire quella complessità delle radici 
alle quali siamo ancorati e che in qualche modo 
influenzano il nostro mondo globale e di conse-
guenza locale. 
Consideriamo che attualmente la via della seta 
sta rinfrescando gli itinerari: il governo cinese 
sta lanciando un progetto che interesserà le 
comunicazioni internazionali; alcune avvisaglie 
si hanno nei nuovi collegamenti ferroviari diretti 
per le merci fra Pechino, Madrid e Berlino, o 
nella partenza da Mortara, in provincia di Pavia, 
nel cuore della Pianura Padana, del primo treno 
merci diretto Italia-Cina.
Una umanità che non smette di viaggiare, in 
cammino perpetuo non solo grazie alle facilita-

zioni di internet e della tecnologia; un viaggio che 
ha innumerevoli sfaccettature, gioie e fatiche, 
traguardi e insuccessi; un percorso che anche 
se iniziato da soli, prevedeva l’interazione con 
altri individui, per qualunque motivo. Sulla via 
della seta si affrontavano pericoli e fatiche, si 
scambiavano conoscenze e identità. L’ignoto era 
davanti ai mercanti e ai girovaghi di allora, come 
è sconosciuto a quelli di oggi; la meta, geogra-
ficamente intesa, ha sempre destato curiosità e 
aspettativa; il futuro hanno provato a indovinarlo 
gli aruspici al tempo e oggi ancora c’intimorisce. 
Ma vogliamo pensare che questo timore non 
blocchi la nostra azione.
Dunque, tornando a cosa possa avere a che fare 
con il nostro territorio la via della seta, pensiamo a 

cosa può avere a che fare con noi stessi, quando 
ci troviamo di fronte a nuovi modelli di carattere 
politico, religioso, economico, sociale. Pensiamo 
a cosa significhi per noi l’unione dei comuni, delle 

province; valutiamo come ci sentiamo di fronte 
a qualcosa di nuovo da imparare, a persone 
nuove da conoscere, a modi di vita differenti dai 
nostri; riflettiamo su quali sono le nostre reazioni 
se alcune cose non vanno come le vorremmo, 
se quello che ci sembrava una verità assoluta, 
qualcuno osa metterla in dubbio. Siamo persone 
tolleranti o indifferenti? Ammettiamo l’esistenza 
di convinzioni diverse dalle nostre e proviamo a 
sopportarlo, o semplicemente non ci interessa 
e lasciamo correre? Entriamo in relazione con 
gli altri, o bastiamo a noi stessi? Nella società 
attuale, che Bauman ha definito liquida, sempre 
in movimento, dove le nostre capacità sono 
sempre messe alla prova e non sembrano mai 
abbastanza, l’incertezza è l’unica certezza (E. 
Morin) ed è questo stato indefinito che andrebbe 
imparato ad affrontare. La via della seta ha come 

punto di partenza e di arrivo 
anche noi, con i nostri tabù, 
tutti da “riattraversare criti-
camente” (M. Recalcati). 
Strano a dirsi, ma il più 
delle volte si comincia a 
dare un senso alla propria 
vita proprio quando si 
è stati sul procinto di 
perderla; quando ci allon-
taniamo da noi stessi, 
quando ci dimentichiamo 
di chi siamo, quando ci 
perdiamo in qua lcosa 
d’altro e finiamo col tornare 
da dove siamo partiti. 
“ i l  dato assolutamente 
nuovo di tale postmo-
derna via della seta è che 
in questo momento migra-
zioni, comunicazioni e 
mutamenti climatici stanno 
ridisegnando velocemente 

l’assetto del pianeta. E in questo scenario gli stati 
non sono più definiti dai loro confini bensì dai 
flussi umani e da quelli delle notizie, dai legami 
finanziari e da quelli energetici, dalle risorse e 
dalle infrastrutture. Insomma, piuttosto inutile 
di fronte a tali cambiamenti evocare l’arrivo dei 
barbari. Se c’è una cosa che dovrebbe essere 
chiara da tutto questo lungo racconto è che i 
barbari sono solo un problema di punti di vista. 
Un po’ come l’idea di Occidente e quella di 
Oriente. Ecco perché riprendere oggi il filo di 
questa storia millenaria può essere così impor-
tante: che lo si voglia o meno la via della seta 
ha a che fare con le nostre radici e col nostro 
destino”. (F. CARDINI - A. VANOLI, La via della 
seta, Il Mulino 2017) 

Gelso

Dettaglio delle uova  
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No, non ci voleva lo “stop” con il 
Cagliari. E non solo per i tre punti 
persi. Ha fatto male la prestazione 
poco conv in -
c e n t e ,  n o n 
animata da quel 
furore agonistico 
c h e ,  i n v e c e , 
avevano visto e 
ammirato in altre 
occasioni, certa-
mente a Udine e 
con l’Inter.
Ora i punti che 
dividono la Spal 
dal quarto posto 
sono aumentati a 
tre a causa dell’inaspettato pareggio 
del Crotone a Milano coi nerazzurri 
macchinosi e inconcludenti come a 
Ferrara la settimana precedente.
Ora per Antonucci e C. ecco due 
impegni molto difficili: sabato 10 al 
“Mazza” scenderà in capo il Milan 
di Gattuso poi andranno in visita a 
sua maestà il Napoli. Ma, si dice e 
con ragione, che…la palla è rotonda 
e dunque nulla è perduto prima di 
qualsiasi incontro. Il Milan potrebbe 
non essere insuperabile: si gioca in 
casa, i rossoneri non sono irresistibili 
anche se  - vedi Suso – possono far 
conto su individualità notevoli. Ma la 
Spal ha dato vita, più di una volta, a 
partite di spessore e concretezza, 
Dunque…

Se si riuscisse a ripartire facendo 
punti, potrebbe non essere troppo 
difficile raggiungere le altre concor-

renti che vivac-
chiano sui limiti 
dei bassifondi. 
Ci sono squadre 
decisamente non 
in  salute. Pensate 
al Chievo, oppure 
a l l o  s t e s s o 
Sassuolo impal-
l i n a t o  d a l l a 
J u v e n t u s  (m a 
forse non fa testo), 
al Genoa mentre il 
Crotone non va 

esattamente a mille. Insomma la 
strada, per quanto impervia, si può 
e si deve percorrere con fiducia. A 
supporto, si spera che i nuovi innesti 
facciamo sempre meglio a comin-
ciare da Kurtic cui ci si attende molto 
visto che il centrocampo pare la 
zona più in difficoltà.
Si dibatte molto, nel frattempo, del 
modulo: Semplici dovrebbe forse 
tornare al modulo a una punta 
(e mezza) utilizzato con l’Inter. 
C’è poi l’aspetto caratteriale che 
ci auguriamo possa diventare 
autorevole e aggressivo. E tale 
rimanere. Forse è qui che deve 
lavorare di più  e meglio il mister 
della tanto agognata  e meritata 
promozione. 

Biancazzurri, si attende la riscossa
Il campionato è duro ma per questo esaltante

di Alberto LazzariniFerrara

Simone Colombarini è il presidente 
della Vetroresina, una società con 
sede a Masi San Giacomo (60 milioni 
di fatturato fra Europa e Americhe). 
Ma è anche il presi-
dente della Spal, la 
società che la sua 
famiglia ( i l  padre 
Francesco e il fratello 
Luca) ha acquistato 
nel 2013 dalle serie 
dilettantistiche per 
riportarla ai fasti di 
una serie A dura ma 
non impossibile da 
gestire. Negli anni 
precedent i ,  lo s i 
ricorderà, i Colom-
barini avevano portato la Giaco-
mense fino alla lega Pro: pensate, la 
squadra di un paesino di 500 anime!
A Simone e i suoi si deve, dunque, 
questo straordinario successo 
sportivo che viene da lontano: “Il 
nostro obiettivo era quello di portare 
i biancazzurri là dove meritano e dove 
era già stata ormai tanti tempo fa. 
Non pensavamo di arrivarci subito”. 
E invece il sogno si è avverato. Ora 
naturalmente si tratterà di mante-
nerlo…tale nel tempo ma siamo 
sicuri che ci si riuscirà perché la 
società è nelle mani giuste come sta 

dimostrando la proprietà non solo 
con la società sportiva ma anche 
con l’azienda, un assoluto gioiello di 
idee, risultati, innovazione, reddito  e 

dunque di successi 
g r a z i e  a  q u e g l i 
straordinari laminati 
in vetroresina che 
stanno invadendo il 
mondo soprattutto 
a bordo di camper e 
camionfrigoriferi.
“ N o i ,  d i c e  c o n 
semplicità Simone, 
con la Spal operiamo 
come con la Vetro-
resina e quindi ci 
mettiamo impegno 

e sacrificio. Certo, sono due realtà 
diverse: la Spal non ha “cose” da 
vendere ma persone e professionisti 
da gestire”.
Poi minimizza: “Le cose sono andate 
bene anche perché abbiamo trovato 
una città che ha risposto: insieme si 
può andare lontano”.
Nei “segreti” di un successo ci sta 
anche la capacità di individuare i 
collaboratori e le professionalità 
giuste: e allora la Spal è…lassù 
grazie anche al presidente Mattioli, 
al direttore sportivo Vagnati e alla 
lunga serie di ottimi collaboratori.

La parola al Patron della Spal Simone Colombarini

Quando la buona economia 
fa bene al nostro calcio

di a.l.Ferrara
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“Datemi un martello. 
Che cosa ne vuoi fare? 
Lo voglio dare intesta 
a chi non mi va! Sì Sì 
Sì” 
Così vocalizzava Rita 
Pavone negli anni ʾ60, 
re interpretando un 
noto successo del 
grande cantante di 
musica folk americana 
Pete Seeger.
Ma agli af fezionati 
lettori di questa rubrica 
r iservata ai grandi 
dello sport azzurro, 
poco interesserebbe di allegre 
canzonette, per cui parleremo di un 
martello differente da quello citato 
da  “Pel di carota”. Parleremo di un 
“martello speciale” dalla testa 
sferica e dal peso di kg 7,285, 
agganciato a una fune metallica 
di circa 120 cm., ma soprattutto 
racconteremo di un uomo che 
sapeva scagliare questo attrezzo 
molto lontano, tanto da togliere il 
fiato agli spettatori assiepati sulle 
tribune dei più grandi campi di 
atletica del continente.
Questo atleta straordinar io si 
chiamava Teseo Taddia, una stella 
indimenticata dell’atletica leggera 
internazionale. Un uomo dalla 
forza esplosiva unica, dotato di 

una  c a pac i t à  d i 
c o o r d i n a z i o n e 
motoria mai vista 
pr ima. A l l ’interno 
d e l l a  g a b b i a  d i 
l a n c i o  l e i  s u e 
rotazioni prima del 
rilascio del martello 
r a s s o m i g l i a v a n o 
ad una e legante 
danza. Due gambe 
c o m e  c o l o n n e 
che oscillavano al 
ritmo scandito dalle 
possenti  braccia. 
Infine giungeva l’urlo 

liberatorio che scortava il martello 
fino alla sua ricaduta al suolo, quasi 
sempre in un punto dove lo sguardo 
fatica ad arrivare.
Nato a Bondeno il 29 aprile del 
1920, Taddia è stato un grande 
atleta azzurro, martellista dalle doti 
incredibili, innovatore della disciplina 
sportiva del lancio del martello. 
Ma sono i risultati ottenuti negli anni 
di attività agonistica - dal 1939 
fino al 1956 - nei quali è doveroso 
ricordare, ha sempre rivestito i colori 
azzurri, che ci fanno comprendere 
al meglio quanto grande sia stato il 
personaggio sportivo.
Nell’arco della sua attività risultò 
v inci tore di  14 T i to l i  i ta l iani, 
migliorando il primato ben 9 volte. 

Nell’ottobre del 1950, a Milano, il suo 
lancio migliore con la distanza di 
59,17 metri.
Tante le par tecipazioni a gare 
internazionali del forte bondenese 
con i colori azzurri. Tra queste 
spiccano per importanza i Giochi 
del Mediterraneo, dove il superbo 
lanciatore guadagnò il gradino più 
alto del podio aggiudicandosi la 
medaglia d’oro in ben tre occasioni. 
In una di queste, a Barcellona nel 
1955, nel pieno fervore agonistico, 
con un lancio di 55,14 m, si aggiudicò 
i Giochi superando il gotha dei 
campioni della disciplina.
Non vanno po i  d iment icat i  i 
Campionati Europei, specialmente 
i Giochi Olimpici, rispettivamente di 
Londra (1948) e Helsinki (1952) dove 
il martellista figurò tra i primi dieci, 7° 
nella prima edizione nel Regno Unito 
e 10° in Finlandia. 
Con la sua scomparsa avvenuta 
nel 1983, Teseo Taddia ha lasciato 
un grande vuoto nel l ’at let ica, 
parzialmente colmato solo dal 
ricordo di un uomo perbene, di uno 
sportivo talentuoso, che ha fatto 
della correttezza e del sacrificio una 
straordinaria filosofia di vita.
Teseo, ti promettiamo che le tue gesta 
sportive e i preziosi insegnamenti 
a noi affidati li preserveremo con 
affetto nel tempo. 

Ju J i t su

Con Michael Korn Vice Presidente della Federazione Europea Ju Jitsu (JJEU), Igor Lanzoni in rappresentanza della Federa-
zione Internazionale (JJIF) e Piero Rovigatti Presidente MSP settore Ju Jitsu Italia.

Sabato 3 e domenica 4 febbraio si è tenuta la preparazione finale degli atleti che hanno partecipato alla prima edizione di 
Italian Open 2018 a Calderara (BO) presso il Centro Sportivo Pederzini, mentre in ottobre a Bologna è in programma la piani-
ficazione degli Europei.

Stage nella sede del 
C.S.R. Ju Jitsu Cento

Foto a destra: da sx Rovigatti, Korn, Lanzoni
Foto sotto: foto di gruppo dello stage a Cento

a cura di F. Callegari e F. Molinari - ANAOAI FerraraI  Nostr i  A z zurr i
“Datemi un martello…”

L'olimpionico Teseo Taddia 
FONDERIA 39 di Nico Guidetti

Martedì 20 febbraio ore 21.00 
al Cinema Boldini di Ferrara

Proiezione in anteprima del film 
documentar io di Nico Guidet t i 
FONDERIA39 ( I ta l ia  2017 )  ’96 
prodotto da Mediavision in collabora-
zione con POPCult.
La Fonderia39 è sede della Aterballetto 
Fondazione Nazionale della Danza, la 
più importante compagnia italiana 
di danza contemporanea. Dall’ini-
ziale destinazione d’uso industriale, la 
Fonderia si è trasformata in un tempio 
della creatività.
Per raccontare e rendere omaggio 
a questa esperienza, il regista Nico 
Guidetti conduce lo spettatore attra-
verso il lavoro quotidiano di tutti 
coloro che contribuiscono ai successi 
di Aterballetto: dai danzatori alle sarte, 
dai fotografi ai giovani musicisti, in 
una ricchezza sconfinata di sperimen-
tazione del corpo e della mente.

Trofeo otto comuni
• 44° Trofeo degli otto comuni, di 
corsa su strada in Sei Prove
• 21° giro degli otto comuni 
(riservato agli Assoluti Maschili e 
Femminili)
S a b a t o  17/ 0 2  a  C e n t o : 
“Camminata di Carnevale” non 
competitiva km 6-3. Ritrovo ore 
14,30 Piazza del Guercino con 
partenza ore 15,30.
P e r  i n f o :  P o l .  C e n t e s e 
tel. 334-5769994
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Sicuramente il lungo percorso che ha 
dovuto affrontare il Ferrara Hockey 
per raggiungere la serie A1 non è 
sempre stato semplice e in salita, 
ma senza fatiche e ostacoli forse 
non sarebbe la squadra che è oggi. 
Il Ferrara Hockey è un’associazione 
sportiva dilettantistica impegnata 
nella diffusione dell’hockey in line, 
specialità ispirata all’hockey sul 
ghiaccio, il cui nome si rifà all’utilizzo 
di pattini in linea. 
L’hockey in line, praticato su superfici 
di legno, asfalto cava, cemento 
e st i lmat (mater ia le plast ico), 
muove i suoi primi passi nel 1997 
quando ancora l’Hockey Ferrara era 
associata alla “Pattinatori estensi”: 
da questo momento ha inizio la 
sua scalata dalla serie B. Nel 2004 
arriva la tanto attesa promozione in 
A1, fatto che però porta alla rottura 
dei legami con la Pattinatori estensi 
che abbandona momentaneamente 
l’hockey a livello agonistico (per 
riprenderlo in un secondo tempo). 
Così, da questo scioglimento, nasce 
il Ferrara Hockey ASD che, spinto 
da forti motivazioni, decide di portare 
avanti il suo progetto: far conoscere 
questo sport poco praticato e creare 
una squadra forte e competitiva. 
Purtroppo la poca esperienza segna 
la retrocessione in A2: era arrivato il 
momento di riorganizzare la squadra 
in modo manageriale, delineare un 
progetto e porre basi più solide. 
Era fondamentale, innanzitutto, 
procurarsi un allenatore in grado 
di garantire una buona prepara-
zione all’intera squadra e accompa-
gnarla in questa difficile scalata. Con 
tenacia, buona volontà e impegno 
il Ferrara Hockey ha raggiunto a 
piccoli passi la tanto agognata 
serie A1, grazie anche ad alcuni 
sponsor. Oggi la squadra, guidata 
dal tecnico toscano Marco Bellini, 
è più matura e consapevole: come 
ci dice uno dei dirigenti Daniele 
Zabbari, la squadra è giovane e 
punta a coltivare il proprio vivaio 
guardando al futuro, con la speranza 
di poter arrivare a creare un gruppo 
tutto ferrarese. Non dimentichiamoci 
delle categorie giovanili di Under 12 
e Under 16, su cui la società investe 
molto. Escludendo la massima serie, 

Ferrara Hockey: concentrati sulle future partite
di Mariasole BergaminiFerrara

Fabio Abetini, responsabile 
tecnico Under 12, racconta 
i passi avanti della società 
biancorossa […]:“Un gioco 
di squadra, che insegna a 
superare le paure dando il 
proprio massimo”.

Fabio Abetini è responsabile 
tecnico e uno tra i fondatori 
della Società ducale, in cui 
ha rivestito da subito un ruolo 
chiaro nel progetto di avvia-
mento del settore giovanile, 
[…]: “Sono un ex giocatore e 
nel 1982 ho seguito per la prima 
volta il corso per Tecnici; tre 
anni fa ho rinnovato la forma-
zione di base, e iniziato a seguire il 
vivaio della nostra squadra […]”.
Insomma, diventare allenatori è 
un percorso lungo. 
“Nello Sport, come nella vita, credo 
non sia possibile restare fermi. 
Abbiamo bisogno di formazione 
continua, con un approccio rigoro-
samente scientifico. Occorrono 
competenze che si compenetrano, 
a maggior ragione quando si ha a 
che fare con dei ragazzi in giovane 

età […].”
In questo senso, il baseball può 
essere un’alternativa?
“Il baseball è uno sport ludico, in 
grado di formare abilità motorie di 
base ed avanzate. Cosa più impor-
tante, potenzia le cosiddette soft 
skills, ovvero tratti della personalità 
come autonomia, fiducia in sé stessi, 
adattabilità, resistenza, coopera-
zione […].”
Parliamo del tuo percorso con le 

giovanili del Ferrara.
“Seguo da tre anni la categoria 
Under 12; posso dire che ho 
imparato molto dai ragazzi 
[…]. Spero di trasmettere la 
passione e l’amore che nutro 
per il baseball e per ciascuno 
degli atleti che seguo.” 
La Under 12 potrà contare su 
nuovi innesti, e giocatori in 
ascesa come Buriani e Squar-
zanti. Cosa prevedi per il 
prossimo campionato?
“Squarzanti e Buriani sono 
bravi atleti, e stanno facendo 
un percorso di cui la Società 
va fiera. Il mio obiettivo è 
riuscire ad ottenere da ogni 

atleta il massimo […].”
Quali sono le abilità principali per 
giocare a baseball?
“A tutti i livelli […] vengono proposti 
test ed esercizi che applicano e 
misurano le varie capacità rispetto 
ai fondamentali […]. Chi gioca a 
baseball, inoltre, deve imparare a 
gestire due paure. La prima è la 
paura della palla, poiché dura […]; la 
seconda paura nasce dalla paura di 
sbagliare […].

Intervista a  Fabio Abetini
di B.N.Ferrara

Fabio Abetini, nella foto a dx, con la squadre U12

si può parlare di 
squadre miste: 
l a  p r e s e n z a 
d i  r aga z ze  è 
scarsa, poiché 
s i  t r a t t a  d i 
uno sport che 
richiede contatto 
fisico, ma non 
impossibile; in 
A1 la presenza 
m a s c h i l e  è 
assoluta se non 
in rari casi, come ad esempio 
nel caso di riserva per il portiere. 
L’hockey in line è un’interessante 
alternativa ai tradizionali sport. 
Nasce come “hockey dei poveri” 
poiché era una disciplina che poteva 
essere improvvisata con l’impiego di 
pochi soldi e organizzazioni lampo; 

con gli anni ha subìto cambiamenti 
diventando uno sport più strut-
turato e definito. L’hockey in line 
si è sviluppato principalmente al 
Nord-Italia, in particolare in Emilia 
Romagna e nel Veneto, anche se 
pian piano ha registrato adesioni fino 
al Sud-Italia (es: Puglia e Sicilia). Per 

quanto riguarda Ferrara, 
quando ancora lo sport era 
agli albori, nelle giornate 
con la massima affluenza si 
contava solo una ventina di 
persone a livello di pubblico; 
questa curiosità di Daniele 
Zabbari ci fa capire come il 
percorso di questa società 
sia stato difficile e spesso 
scoraggiante. Al contempo 
dimostra però quanto la 
passione possa fare la 

differenza. 
Nonostante la sua posizione a 
metà classifica, Ferrara Hockey 
non demorde e s i  concentra 
sulle partite future, con motiva-
zioni e obiettivi sempre nuovi.  
Il calendario di serie A è pubblicato 
sul sito ufficiale: ferrarahockey.it

OTTANI
ONORANZE FUNEBRI

SEDI IN:
CENTO - Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900

ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215
BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034

CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034
ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849

24H SU 24 TEL. 347.3354849

CALDAIE, CLIMATIZZATORI e DEPURAZIONE ACQUA
di Zappaterra Manuele

Cell. 329 2193029

CALDAIE CLIMATIZZATORI
DEPURAZIONE 

ACQUA
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Durante la Serata Panathlon del 31 
gennaio 2018, sono stati conse-
gnati gli attestati di benemerenza 
ai soci dalla partecipazione più 
attiva e longeva nel Club.

Benemerenze d’oro
Sauro Cantel l i  - 43 anni di 
esemplare vita associativa
Renzo Guerrini - 41
Valentino Galeotti oltre - 42
Lucia Manzati – 42

Benemerenze d’argento
Luigi Vezzani - 37
Marco Zucchi - 33

Benemerenze di bronzo
Sergio Rosato - 28
Vincenzo Cellini - 25
Romano Pesci - 25

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riparazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275

Mentre a PyeongChang, in 
Corea del Sud, si stanno 
svolgendo le Olimpiadi 
invernali 2018, riportiamo 
di seguito alcuni stralci 
del diar io di bordo di 
Mirko Rimessi, istruttore 
di pattinaggio e atleta 
ferrarese, che ha avuto 
la fe l ice occasione di 
essere tedoforo in questa 
edizione dei giochi.

Come tutto è cominciato
Sulla lunga strada che 
il “fuoco di Olimpia” è 
previsto che percorra 
per arrivare al braciere 
posto nello stadio principale di 
PyeongChang, ho avuto l’onore 
di essere un “Dreamer”, una delle 
due categorie nelle quali sono stati 
suddivisi i 7500 tedofori che con 
la loro staffetta [hanno portato], di 
torcia in torcia, questo importante 
simbolo dei Valori universali dei 
Giochi. […]

Io nello specifico ho partecipato 
dopo essermi candidato raccon-
tando un Sogno che è mio, ma è 
quello di uno sport intero: quello di 
vedere finalmente il pattinaggio a 
rotelle ai Giochi Olimpici!
Ho portato la fiaccola a piedi e senza 
simboli, come vuole il regolamento, 
ma l’ho fatto idealmente con le 
rotelle sotto le scarpe. […]

Il Viaggio, Seoul e Yongin
Il pomeriggio del 3 gennaio inizia 
il “viaggio” vero e proprio. Da 
Malpensa con una lunga tratta inter-
continentale fino ad Incheon, utile 
per fare la conoscenza dei compagni 
e delle loro storie. […]

Neppure il tempo di accorgersi di 
quel che sta succedendo ed è già 
il 5. Divisi in due gruppi c’è già chi 
parte per la sua “staffetta” e chi, 
come me, dovrà attendere 24 ore 
per il momento più importante del 
viaggio. […]
La nostra corsa servirà a qualcosa? 
Il nostro gridare al Mondo cosa ci ha 
portato lì contribuirà a dare nuove 
speranze? […] Lo sapremo a breve, 

il nostro momento si avvicina, e la 
prova è che rientrati in hotel, sul letto 
troviamo la nostra divisa da teofori 
pronta ad aspettarci.
Per noi è ora di dormire mentre in 
Italia è da poco passato mezzo-
giorno e quando sarà la nostra ora di 
correre sarà notte. […]
E senza neanche accorgercene 
eccoci già in viaggio verso Yongin, 
città ad una cinquantina di chilo-
metri dalla Capitale, dove è previsto 

il tracciato del 6 gennaio della 
Staf fetta della Torcia. L’ultimo 
meeting nella City Hall è l’occasione 
per fare la conoscenza con la propria 
Torcia, finalmente. […]
Ed in questo clima si sale sul 

pullman che di lì a poco, ad 
una distanza di poco più di 
200 metri l’uno dall’altro, ci 
depositerà al nel punto dove 
dovrà cominciare il nostro 
tratto di staffetta. 3 minuiti 
per fare 200 metri, chiamarla 
corsa è fino esagerato, ma 
quante cose da fare in quei 
200 metri, o almeno da 
provare a fare perché l’emo-
zione e tutte le persone che 
stanno ti stanno attorno 
e ti ricordano i passaggi 
fondamentali da svolgere 
sembrano lì più per distrarti 
che per aiutarti a portare il 
tuo messaggio. Ma l’enorme 

coreografia che è questa staffetta ha 
bisogno di queste regole per filare 
nel giusto verso e con questi pensieri 
si arriva a scender, pronti a partire.

Finalmente sulla strada. 
Tu, la tua Torcia e…. un mare di 
gente che ti travolge! Chi vuole 
una foto, chi ti incita, chi ti dice 
qualcosa che non capisci, chi ti 
sistema e finalmente chi ti apre il 
gas, perché ecco che sta’ arrivando 
il tedoforo prima di te. […] Mi ero 
preparato il discorso, era bello, 
chiaro, fluente. Pure con alcune 
parti in inglese. Poi ha vinto l’emo-
zione. Ma sono comunque riuscito 
a parlare di pattinaggio, corsa e 
Olimpiadi, perché quello è il sogno 
che mi ha consentito di essere lì. […] 
E mentre realizzi trascorri gli ultimi 
scampoli di un’incredibile trasferta 
[…], fino ad arrivare alla cena e 
capire che tutto quello che fino a 
quel momento pensavi fosse stato 
speciale era poco! Tre isole artificiali 
sul fiume sono la cornice per una 
cena indimenticabile dove ti viene 
trasmessa ancora una volta, l’ultima, 
l’importanza della Staffetta della 
Torcia e i suoi significati. […]
Tornati a casa
Che sia un bell’oggetto di design 
è fuori dubbio, ma perché sia 
qualcosa di più, perché portato il 
fuoco di Olimpia continui a portare 
i valori buoni dello sport, bisogna 
farla girare, toccare e soprattutto 
spiegare. In questo modo la Torcia 
ha la sua “seconda vita”. […]

Sognando i pattini alle Olimpiadi

Mirko Rimessi tedoforo
Benemerenze 

Panathlon

Ferrara

Angela Travagli, Renzo Guerrini 
e Luciana Pareschi

Rita Minarelli, Sauro Cantelli  
e Luciana Pareschi

Foto al rientro con la piccola Sofia
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È la prof.ssa Grazia Franzaroli a 
raccontare l’esperienza vissuta a 
Madonna di Campiglio dagli studenti 
e i docenti dell’Istituto Statale dell’I-
struzione Tecnica Bassi Burgatti di 
Cento. Volontà primaria quella di 
accostare i giovani allo sport dello sci 
che non solo ha grande fascino, per 
l’opportunità di ammirare i panorami 
innevati delle nostre montagne e 
per l’ebbrezza di una discesa libera, 
ma che consente di potenziare la 
capacità polmonare, prevenire osteo-
patie e non ultimo, come tanti sport, 
combattere tensioni e stati di ansia. 
Lo sci richiede destrezza e forza 
muscolare, ma anche tanto allena-
mento mentale.
E cinque classi quarte dell’ISIT 
Bassi-Burgatti, composte in totale 
da 58 studenti e cinque docenti, si 
sono concesse un viaggio d’istru-
zione, sotto il massiccio del Brenta-A-
damello per sperimentarsi nell’ac-
quisizione di competenze “molto 
performanti a livello mentale, fisico e 
relazionale”. Così spiega la prof.ssa 
Franzaroli: “Le richieste e gli adegua-
menti proposti ai nostri giovani sono 
serviti a crescere, ad incrementare 
l’autostima, a relazionarsi con contatti 
sempre diversi, il tutto mediato e 
facilitato dagli adulti”; un lavoro che 
ha centrato l’obiettivo proposto di 
tornare con 44 nuovi sciatori princi-
pianti e consolidare il gruppo dei più 
esperti.
“Un programma ricco” prosegue 
la docente “che oltre a l lo sci 
comprendeva anche una fiaccolata 
notturna a piedi nel bosco, sulle 
piste battute dello sci di fondo, 
per una cena in malga per tutto il 
gruppo, con rientro in motoslitta o 
gatto delle nevi, ha completato l’inie-
zione di adrenalina che la montagna 
sa regalare e, per chi, per infortuni 
pregressi, non ha potuto usare gli 
sci sono state organizzate dagli 
insegnanti ciaspolate, la carabina del 
biathlon, passeggiate nell’elegante 
centro di Madonna di Campiglio”.
Un messaggio viene poi per tutti 
gli insegnanti: “bisogna porsi come 

ISIT Bassi-Burgatti a Campiglio

Un’educativa settimana bianca

di S. A. Cento

Meteor Basket inizia il 
nuovo anno all’insegna 
del Basket femminile. 
Per la prima volta nella 
s to r ia  de l la  Soc ie tà 
renazzese, at t iva da 
nove anni e che vanta 14 
gruppi di minibasket, di 
cui 10 iscritti nei relativi 
campionati di categoria, 
a vestire i colori arancio 
blu ci sarà anche una 
formazione composta 
interamente da atlete di 
10 e 11 anni (anno 2007 
e 2008). Sono sedici, le 
giocatrici provenienti 
da Renazzo, Castello 
d ’A rg i l e ,  C reva lco re 
e Pieve di Cento che 
compongono il team che a febbraio 
esordisce nel campionato regionale 
bolognese delle Gazzelle.
“Siamo molto orgogliosi di questa 
n o v i t à ”  c o m m e n t a  R o b e r to 
Ramponi, presidente di Meteor 
Basket “che per noi rappresenta un 
traguardo molto importante, frutto 
anche di tutto il lavoro svolto grazie 

al minibasket”.
Meteor Basket da sempre investe e 
crede nel settore giovanile, offrendo 
ai propri tesserati un’esperienza di 
gioco e di crescita utile anche oltre 
il parquet; l’aver costruito un gruppo 
di giovani interessate a proseguire 
il percorso agonistico sottolinea 
quanto il movimento sia in fermento 

e possieda ampi margini di 
sviluppo.
“Nelle prime amichevoli” ha 
dichiarato Claudio Fabbr i, 
istruttore e dirigente respon-
sabile Meteor “le ragazze hanno 
già dimostrato impegno e grinta 
e attendiamo con fiducia il 
debutto in campionato”.
Le cestiste Meteor sono state 
invitate al torneo Gazzelle di 
Anzola Emilia, dove il 4 febbraio 
si sono messe nuovamente alla 
prova confrontandosi con la 
Scuola Pall. Piumazzo (organiz-
zatrice della manifestazione) 
e Cervia, in vista del primo 
impegno in campionato fissato 
per il 18 dello stesso mese.
La squadra guidata da Claudio 

Fabbri è composta da: Borocci 
Tiarè, Favero Nicole, Gamberini 
Simona, Jawdat Nour, Nicotra Ilaria, 
Poccianti Sofia, Pola Aurora, Pola 
Giada, Cacciari Lia, El Harfaoui 
Omaima, Nocer ino Dominika , 
Parmeggiani Amelia, Pavoni Sara, 
Rabboni Giorgia, Zanella Giulia e 
Chekri Camilla.

Meteor Basket si tinge di rosa
A febbraio l’esordio della squadra femminile

di Silvia MontanariRenazzo

incubatori delle potenzialità del 
proprio prodotto, che non è 
tangibile, che non dà ricavi subito, 
che non arricchisce i pochi. Il 
prezioso materiale su cui si lavora 
sono vite in crescita, liberate per 
quattro giorni dallo spasmodico 
uso dei media, videogiochi e televi-
sione, impegnate a praticare uno 
sport immerso per sette ore da 
quota 1500 a 3000 metri, nello 
splendido scenario delle Alpi, dove 
si tocca la necessità della sostenibilità 
ambientale e il rispetto delle regole di 
comportamento sulla neve, senza il 
quale non si rischia una punizione, ma 
un osso rotto”. Interessante ragionare 

ulteriormente sulla proposta della 
tradizionale “settimana bianca” che 
lungi dall’essere soltanto un’occa-
sione per non fare lezione, fa emergere 
tutto il suo valore formativo per lo 

studente: “Mai come ora la scuola 
per essere un’agenzia educativa 
incisiva sul percorso formativo dello 
studente deve praticare didattiche 
coinvolgenti, tecnicamente si dice 
laboratoriali, e l’esempio del viaggio 
a Campiglio ha dato i giusti tempi e 
modalità ai ragazzi per uscire dalla 
logica dei banchi, dove si possono 
trincerare, ha reso lo sport mezzo 
e obiettivo, assumendo il ruolo di 
promozione personale, sociale, ben 

oltre il benessere psicofisico”.
Un bel monito a vivere la scuola e lo 
sport in modo più vicino alle necessità 
di chi vi partecipa, “fuori dalla logica 
del risultato di gara” e del voto.

Da sinistra verso destra, l'Istruttore Meteor Basket Claudio Fabbri, 
la squadra femminile e l'Istruttore Meteor Basket Marco Favero.
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Eventi

Dal 15 febbraio al 22 
marzo a Ferrara avrà 
inizio una serie di appun-
tamenti  e incontr i  in 
o c c a s i o n e  d e l l ’ u n -
dicesima edizione del 
Dar win Day 2018 .  I l 
Darwin Day commemora 
la nascita di Charles 
Darwin (12 febbraio), celebre per 
aver formulato la teoria dell’evolu-
zione e della discendenza, con un 
evento dal titolo: Humus, Homo, 
Humanitas. Il Museo di Storia 
Naturale di Ferrara, in collaborazione 
con il Sistema Museale 
di Ateneo dell’Università 
di Ferrara, metterà in 
luce alcuni aspetti della 
nostra complessa e 
tanto discussa storia. 
“Il tema trattato”, spiega 
la Direttrice del museo 
Ilaria Bosellini, “è quello 
legato alla nostra storia, 
dalle origini fino ai giorni 
nostri, approfondendo il 
legame che da sempre 
c’è stato tra l’uomo e la 
terra”. Il titolo “Humus, 
Homo, Humanitas” vuole sotto-
lineare l’impor tanza dell’Uomo 
(Homo) in relazione all’ambiente 
(Humus) che lo circonda: è sufficiente 

mettere a fuoco la radice 
linguistica per poterlo 
dimostrare. La parola 
Homo cond iv ide  l a 
stessa radice di Humus, 
ovvero “terra” ma identi-
f icabi le anche come 
sostanza chimica che 
rende fertile il terreno; 

da qui non solo si ribadisce lo 
stretto legame uomo-terra, da cui 
dipende la nostra sopravvivenza, 
ma anche che l’Uomo è riconosciuto 
come terrestre e figlio della terra. 
L’Humanitas (umanità) è quindi il 

tema centrale di questo 
ciclo di incontri che 
toccheranno i principali 
pensieri e le impor-
tanti teorie scientifiche, 
ancora at tua l iss imi. 
Presso il Museo di Storia 
Naturale si svolgeranno 
proiezioni e convegni 
che par le ranno de l 
passato, presente e 
futuro della condizione 
umana, tratteranno dei 
cambiamenti agro-ali-
mentari e dello stretto 

legame con gli animali nonché 
della nascita di culture differenti.  
Il programma più dettagliato sul sito: 
storianaturale.comune.fe.it

A d  a p r i l e 
a p p r o d e r à 
a  F e r r a r a  l a 
seconda edizione 
del Festival della 
fotograf ia che, 
tramite l’ausilio 
delle immagini, 
a f f r o n t e r à  l a 
tematica del la 
realtà e di come 
viene intesa e percepita. L’esposi-
zione conta numerose fotografie 
sia di autori non ancora affermati 
sia di una forte schiera di profes-
sionisti, tutti impegnati nella rappre-
sentazione di una realtà sempre più 
meticolosa, energica e cruda. La 
fotografia è un potente mezzo che 
permette di raccontare la verità, di 
guardare la realtà da altre prospettive 
e cercare nuove risposte. Riaperture, 
titolo di questo Festival, non è stata 
una scelta casuale ma in linea con un 
progetto ben definito: laddove la crisi 
economica o le circostanze dei nostri 
tempi hanno portato alla chiusura 
di spazi pubblici e privati, ora vi è 
la possibilità di visitarli e renderli 
fruibili. L’obiettivo è dar vita a nuove 
sinergie che coniugano lo spazio alla 
fotografia e creare un contatto con 
le cose circostanti; è un laboratorio 
in cui nascono idee e dove percorsi 

e s p o s i t i v i 
e  f o r m a t i v i 
p o r t a n o  i l 
visitatore a porsi 
degl i  in te r ro-
gativi. La realtà 
è relativa e varia 
in funzione allo 
s p a z i o  c h e 
s i  m o d i f i c a , 
p o r t a n d o  a 

nuove forme e soluzioni; così, 
gli angoli dimenticati della città 
vengono risvegliati temporanea-
mente e si fanno portatori di impor-
tanti testimonianze: riaprirli significa 
anche valorizzare Ferrara e la sua 
storia, e chissà che un giorno 
non possano tornare al vecchio 
splendore. Il Festival della fotografia 
non è un evento riservato solo agli 
appassionati del settore ma anche 
a tutte quelle persone che, spinte 
dalla curiosità, voglio esplorare 
luoghi e stanze da tempo in disuso. 
“Riaperture” è anche concorso 
fotografico: fino al 24 febbraio chi 
è interessato può inviare i propri 
scatti; in palio buoni acquisto presso 
Foto Pandini (Ferrara). L’evento, 
previsto dal 6 all’8 e dal 13 al 15 
aprile, ha tutte le carte in regola per 
poter avere un grosso impatto sul 
pubblico.

Darwin Day 2018,  
le origini dell’umanità

Tra fotografia e realtà: “I luoghi si 
riaprono e le persone si accendono”

di M.B.Incontr i

Fer rara Lez ioni

Fest ival

Sabato 17 febbraio ore 15,30:
Il doloroso intreccio tra Arte e Vita: 
Carrie & Lowell di Sufjan Stevens a 
cura di Bobo Roversi

Sabato 10 marzo ore 15,30:
Da Carmela alla Neapolitan Power: 
viaggio tra l’ultima opera classica 
e la nascita del nuovo movimento 
partenopeo a cura di Flavio Piscopo

Sabato 24 marzo ore 15,30:
Tango! a cura di Ludovico Bignardi

Le lezioni si terranno nell’aula magna 
Stefano Tassinari
SCUOLA DI MUSICA MODERNA
Via Darsena 57 – Ferrara 
Tel. 0532 464661

SOMETHIN'ELSE - MATTEO 
MESSORI SOLO BACH

sabato, 10 febbraio
 

KNEEBODY
lunedì, 12 febbraio

 
MICHELE POLGA & THE BRIDGE + 

JAM SESSION
venerdì, 16 febbraio

 
THE TOWER JAZZ COMPOSERS 

ORCHESTRA
sabato, 17 febbraio

 
WAYNE ESCOFFERY QUARTET 

FEAT. RALPH PETERSON
lunedì, 19 febbraio

 
STEFANO TAMBORRINO DON 

KARATE + JAM SESSION
venerdì, 23 febbraio

 
ANTONIO FARAÒ SPECIAL 4ET 

FEAT. GRÉGOIRE MARET & GARY 
HUSBAND

sabato, 24 febbraio
 

LIONEL LOUEKE TRIO
lunedì, 26 febbraio

 
CAL TRIO + JAM SESSION

venerdì, 2 marzo

CHRIS SPEED TRIO FEAT. CHRIS 
TORDINI & DAVE KING

sabato, 3 marzo
 

NEW YORK GIPSY ALL STARS
lunedì, 5 marzo

 
O.N.G. CRASH + KEN 

VANDERMARK + JAM SESSION
venerdì, 9 marzo

 
SOMETHIN'ELSE - IL SALOTTO DI 

CLARA
sabato, 10 marzo

 
LUNAR TRIO MEETS DAVID 

MURRAY
lunedì, 12 marzo

 
PERICOPES + 1 + JAM SESSION

venerdì, 16 marzo
 

IVERSON - SANDERS - ROSSY
sabato, 17 marzo

 
VINCENT HERRING SOUL 

CHEMISTRY
lunedì, 19 marzo

Cernevale Rinascimentale 
Estense a Ferrara 

dall'8 febbraio all'11 febbraio

Carnevale di Cento 
11 febbraio

Carnevale di Comacchio 
11 febbraio

Carnevale di Pieve di Cento 
11 febbraio

Carnevale di  
San Giovanni in Persiceto 

11 febbraio

Carnevale di Ravalle 
11 febbraio

Carnevale dei Bambini di Finale Emilia 
11 febbraio

Carnevale di  
Vigarano Mainarda 

11 febbraio

Carnevale di Cento 
18 febbraio

Carnevale di  
San Pietro in Casale 

19 febbraio

Carnevale di Cento 
25 febbraio

Carnevale di  
San Pietro in Casale 

26 febbraio

Festa di primavera (carnevale 
dei Bambini) Diamantina 

25 Marzo 2018

CARNEVALI 2018

Prossimi concerti 
presso il Jazz Club Corso Porta Mare, 112

Guida all’Ascolto 
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Eventi

La MLB home gallery, situata nel 
cuore di Ferrara di fronte al Castello 
estense, è una valida alternativa 
ai tradizionali musei. Si parla di 
una casa-galleria dove il pubblico 
s i  un i s c e  a l 
privato e dove 
la quotidianità e 
i luoghi familiari 
s i  incontrano 
con gli ambienti 
d e l l ’a r t e :  l e 
s t a n ze  s o n o 
tappezzate di 
opere e istal-
l a z ion i ,  ogn i 
angolo parla di 
contemporaneità. La MLB home 
gallery nasce nel gennaio 2007 e 
da quel momento, in concomitanza 
con le mostre del vicino Palazzo 
dei Diamanti e altre manifesta-
zioni di spicco per la città e il terri-
torio, viene inaugurata una serie di 
impegni che coinvolgono numerosi 
artisti ai quali si chiede di elaborare 
progetti e tematiche di volta in 
volta sempre differenti. La curatrice 
Maria Livia Brunelli, sabato 20 
gennaio ha inaugurato la nuova 
mostra “My Gem Or Lab Hell” che 
rimarrà aperta al pubblico fino a 
domenica 25 febbraio. La doppia 

personale di Stefano W. Pasquini 
e Mustafa Sabbagh si risolve in un 
accostamento di realtà lontane che 
producono l’effetto di un assor-
dante ossimoro, lo stesso ossimoro 

che t rov iamo 
n e l l ’ i d e a  d i 
casa- ga l l e r i a 
dove convivono 
i due opposti; 
inoltre, il titolo 
scel to per la 
m o s t r a  n o n 
è casuale ma 
non è altro che 
l ’a n a g r a m m a 
di MLB home 

gallery. Il dualismo si snoda lungo 
tutta la galleria attraverso foto, 
video e assemblages. Si assiste a 
un confronto diretto tra poetiche 
distanti ma che si uniscono in 
un limbo fatto di quotidianità ed 
eccezionalità. Punto di forza della 
galleria è sicuramente la camera da 
letto, angolo di casa in cui i visitatori 
più che mai percepiscono la sensa-
zione di intimità: l’arte si impadro-
nisce della quotidiano e ne parla 
attraverso le numerose opere e foto 
che abitano la stanza. La MLB home 
gallery saprà affascinarvi con le sue 
contraddizioni.

MLB home gallery: 
Arte e quotidianità

di M.B.Ferrara

La Ferrara Film Commission ha 
presentato nel mese scorso una 
tre giorni dedicata al cinema con la 
II Edizione del Ferrara-Roma Film 
Corto, la rassegna di corti presentati 

e premiati nella nona edizione del 
Roma Film Cor to International 
Festival. In gemellaggio con Roma 
per valorizzare però in particolare 
il cinema della città estense e della 
provincia, l’evento si è aperto con un 
omaggio video ai due soci della FFC, 
recentemente scomparsi, il prof. 
Vitaliano Teti - regista - e Giovanni 
Bartolucci, appassionato collezio-
nista di pellicole e locandine.
L’ultima giornata è stata dedicata 
alla prima edizione del Ferrara 
Film Corto: sono stati proiettati 
circa una trentina di cor tome-
traggi di registi ferraresi e infine si 
sono assegnati i seguenti premi: 

Miglior Cortometraggio e Miglior 
Sceneggiatura a “Mare di Dune” 
di Teo Rinaldi e Mattia Mancini, 
Miglior Attore (Premio ASCOM 
FERRARA) a Paolo Garbini in 

“Elaborazione di una madre” di 
Edoardo Pappi, Miglior Videoclip 
a “Canto armonico del silenzio” 
di Eugenio Squarcia e Miglior 
Documentario  a “Once Upon 
Today-Il mercato delle Gaite” di 
Mirko Faienza e Franco Ferioli.

La conduzione dell’intero evento, 
arricchito dall’intrattenimento del 
soprano Cristina Miriam Chiaffoni, 
le letture di Annalisa Piva e la 
performance dei violoncellisti Irene 
Marzadori e Riccardo Giovine, è 
stata affidata all’attore ferrarese 
Stefano Duo e all’attrice polacca 
Wanda Danuta Murach.

Gemellaggio Roma- Ferrara

Tre giorni dedicati al cinema

di Antonio J. PalermoFerrara Fi lm Cor to 2018

Appuntament i

Le opere della collezione Cavallini Sgarbi
Presso il Castello Estense a Ferrara, fino al 3 giugno verrà ospitata   
nell’ala sud e nei camerini l’esposizione temporanea che comprenderà 
oltre 100 capolavori tra dipinti, disegni e sculture firmati da alcuni dei più 
prestigiosi artisti italiani delle diverse epoche. 
Per info: www.castelloestense.it

Mostra personale di Marinella Galletti
Fino al 18 febbraio 2018 presso la Galleria del Carbone a Ferrara ci sarà  
“Figure della danza”, dipinti e musica di Marinella Galletti e Alessio Alber-
ghini. Musica e danza si diffondono nello spazio, la pittura può solo 
costringere la danza a farsi simulacro visivo imprigionato in uno spazio 
bidimensionale. 

Fiera di Ferrara: LIBERAMENTE
Ritorna anche quest'anno per 
la sua 14ª edizione la fiera 
dedicata al tempo libero, al 
divertimento e alla vita all'aria 
a p e r t a :  L I B E R A M E N T E 
presso Ferrara Fiera. Il 24 e il 
25 febbraio 2018. Per info: www.liberamentefiera.it

Cose d'altri tempi e giornata del riuso
A Pieve di Cento è nata la "Giornata del riuso" per favorire il riutilizzo 
di oggetti usati. Continua invece "Cose d'altri tempi", mercatino d'anti-
quariato che si svolge ogni 4° domenica del mese, dall'alba al tramonto, 
per le vie e le piazze del centro storico di Pieve di Cento dove circa 300 
espositori si riuniscono per la tradizionale fiera-mercato di antiquariato, 
mobili e collezionismo.
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Play Valley

Luigi Ferrari, ordinario di psico-
logia economica presso l’Università 
Milano Bicocca, ha inaugurato il 
nuovo anno solare dell’Accademia 
Nazionale di Scienze, Lettere e Arti 
di Modena, ripercorrendo i tratti di 
base della disciplina di suo insegna-
mento, così poco rappresentata nelle 
università italiane. La psicologia 
economica si occupa degli aspetti 
di soggettività che riguardano 
il comportamento economico. I 
primi studi risalgono agli anni ‘30 del 
XX secolo, sulla scia della grande 
crisi economica del 1929. Vilfredo 
Pareto aveva già rilevato, sul finire 
dell’800, come l’uomo per sua natura 
tendesse ad esagerare, passando 
dalla speranza al timore, con un 
difetto di stabilità nell’umore. John 
M. Keynes nel 1936, sostenitore di 
un modello capitalistico orientato dal 
sistema statale, pose l’accento sulla 
necessità di interventi psicologici 
per rassicurare i mercati. Fridman 
e Jacobson nel 1963 analizzarono 
l’atmosfera di contagio della paura 
in situazioni di difficoltà econo-
miche, lanciando un messaggio di 

attenzione alle correnti emotive di 
massa. Negli stessi anni George 
K a t o n a  a p p r o -
fondì lo studio del 
c o mp o r t a m e n to 
economico indivi-
duale. “L’economia 
senza la ps ico-
logia è incapace 
di spiegare impor-
t a n t i  p r o c e s s i 
e c o n o m i c i ” , 
sosteneva Katona, 
p a r t e n d o  d a l 
presupposto che 
se la scienza fosse 
riuscita a capire 
la mente, sarebbe stato possibile 
predire il futuro economico. Nelle 
sue ricerche, condotte con l’“Indice 
di misurazione dei Comportamenti 
del Consumatore”, scoprì che la 
percezione di fiducia è positi-
vamente correlata agli investi-
menti e alle spese. Il prof Luigi 
Ferrari conclude la sua sintetica 
carrellata storica soffermandosi 
sulle reazioni di panico alle situa-
zioni di crisi economica. “Il panico 

“Il 50% delle famiglie li ha scelti 
come soluzione ideale” comunica 
Daniele Fornari nella presenta-
zione dei risultati della ricerca 
svolta su un campione di 600 nuclei 
familiari. Siamo a Marca2018, alla 
Fiera di Bologna, al convegno “Il 
futuro dei  fresh convenience  a 
base vegetale nella distribuzione 
moderna”. Protagoniste sono 
le verdure pronte al consumo, 
crude o cotte, insieme a zuppe, 
creme e burger. La ricerca, commis-
sionata all’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di 
Piacenza, si è 
posta l’obiettivo 
d i  conosce re 
e  c a p i r e  l e 
m o d e r n e 
t e n d e n z e  d i 
c o n s u m o  d i 
queste categorie 
di prodotto, di 
IV e V gamma, 
per migl iorare 
l’of fer ta distri-
butiva. Gli intervistati hanno motivato 
l’acquisto di vegetali confezionati 
per l’alto contenuto di servizio: 
consentono di risparmiare tempo, 
sot tol inea Sebastiano Grandi, 
colmando quel “tempo che non c’è 
più” per la preparazione di cibi da 
consumare, sempre più spesso, 
fuori casa. La confezione idonea 
rappresenta un valore aggiunto, 
tenendo conto dell’importanza del 
fattore - comodità, poiché almeno ¼ 
dei vegetali imbustati è consumato 
fuori pasto. Il comportamento 
di acquisto dei consumatori è 

multicanalizzato, con accesso a 
più punti di vendita: i supermercati, 
i fruttivendoli e i negozi specializzati. 
Gli elementi a cui gli intervistati 
hanno dichiarato di porre più atten-
zione, qui riportati in ordine decre-
scente di percentuale di risposta, 
sono apparsi la pulizia (80,3%), la 
freschezza dei prodotti (79,6%), 
l’ordine del luogo di acquisto, 
la varietà della scelta, il prezzo 
(50%). Quest’ultimo elemento ha 
lasciato spazio a ulteriori approfon-
dimenti: il 66% dei consumatori non 

si è dichiarato 
a conoscenza 
de i  cos t i  de i 
prodotti, mentre 
l a  s o g l i a  d i 
c a m b i a m e n to 
degli acquisti è 
stata calcolata 
sulla variazione 
di prezzo non 
inferiore al 20%. 
Gli intervistati 
hanno espresso 

un bisogno di qualità del prodotto, 
un valore che è associato all’origine 
italiana dei vegetali, alla scadenza 
più lontana, ai controlli della produ-
zione, alla filiera controllata, alla 
certificazione bio. Cosa si può fare 
di più e di meglio nella distribu-
zione moderna dei freschi-impac-
chettati a base vegetale? La parola 
chiave per il futuro è innova-
zione: soltanto l’11,3% degli inter-
vistati si è accorto dell’esposizione 
di nuovi prodotti, mentre il 31,7% 
ha lamentato la presenza di molti 
prodotti simili. 

Il comportamento psico-economico

Una “gomitata gentile” per superare i momenti di crisi

Una fresca praticità
In aumento il consumo di vegetali pronti all’uso

di Serenella Dalolio

di Serenella Dalolio

Economia

Or tof rut ta

produce un abbassamento delle 
capacità di controllo e la percezione 

che le vie di fuga si 
stiano chiudendo 
con possibilità di 
salvezza per i più 
veloci”. Le condi-
zioni che favori-
scono i l  panico 
sogget t ivo sono 
r in t racc iab i l i  i n 
un lungo periodo 
di benessere, in 
un clima conflit-
tuale for temente 
competi t ivo con 
g ioco a somma 

zero (io vinco e tu perdi), in una 
minaccia ambigua. Per esempio la 
crisi iniziata negli USA nel 2007, 
secondo il modello interpre-
tativo psico-economico, è stata 
caratterizzata certamente da 
panico sociale unito ad una soffo-
cante pressione psicologica del 
marketing finanziario e ad una 
inaccettabile ignoranza finan-
ziaria. Negli anni d’inizio del XXI 
secolo il potere di acquisto dei salari 
statunitensi si era andato riducendo, 
ma non i consumi, pagati attra-
verso il credito: ad un certo punto i 
lavoratori non sono stati più in grado 
di restituire i soldi dei mutui contratti. 
Alan Greenspan, presidente dal 
1987 al 2006 della Federal Reserve, 

la Banca Centrale USA, ha reso 
testimonianza del proprio operato: 
nell’incentivare la piccola proprietà, 
riteneva di perseguire un risultato 
di tipo sociale, in continuità con il 
presupposto economico del libero 
mercato e del diritto di proprietà. 
La crisi iniziata in USA è diventata 
ben presto mondiale, coinvolgendo 
anche l’Italia e incidendo sulle aspet-
tative di un buon futuro. Dalla solle-
citazione culturale proposta dal prof. 
Luigi Ferrari attraverso il contributo 
della psicologia economica, è 
possibile trarre due direzioni di 
“buone pratiche” con cui l’homo 
economicus può scendere in campo: 
1. Tutto il corso della vita richiede 
l’assunzione di decisioni econo-
miche; la modernità è caratterizzata 
da complessità unita a frammen-
tarietà; competenze finanziarie, 
ottimismo psicologico e regole 
abitudinarie sono gli strumenti 
per cavarsela al meglio (Webley 
et al., Psicologia economica della 
vita quotidiana). 2. Occorre un 
“nudge”, una leggera “gomitata”, 
per divenire architetti di scelte 
funzionali per se stessi e per la 
società, tenendo conto che il primo 
“pungolo” cognitivo della specie 
umana è l’avversione alla perdita 
(Thaler e Sunstein, La spinta gentile. 
La nuova strategia per migliorare le 
nostre decisioni).

Cento, 25 gennaio 2018. Si è tenuto 
presso la filiale Sede della Cassa 
di Risparmio di Cento il convegno 
sul Mobile Payment organizzato 
dalla Banca per presentare l’accordo 
con Satispay, start up tutta italiana 
proprietaria dell’omonima appli-
cazione che sta modificando le 
a b i t u d i n i  d i 
pagamento di 
tutti gli italiani.

I l  D i r e t t o r e 
G e n e r a l e  d i 
C a r i c e n t o 
Ivan Damiano 
e i l  D i ret tore 
C o m m e r -
c i a l e  C a r l o 
Malaguti hanno 
p r e s e n t a t o 
insieme all’ospite esclusivo dell’e-
vento Alberto Dalmasso, CEO e 
fondatore di Satispay, le motiva-
zioni che hanno spinto la Banca a 
stringere una collaborazione con 
un sistema alternativo ai tradizionali 
sistemi di pagamento del settore 
bancario.

“La ragione per la quale la Cassa di 
Risparmio di Cento vanta 159 anni di 
storia è racchiusa nella costanza di 
essere lungimiranti […] – ha spiegato 
Ivan Damiano, Direttore Generale di 

Caricento – Le necessità dei nostri 
clienti si sono evolute e dobbiamo 
continuare ad interpretare il ruolo 
di banca locale in maniera coerente 
con il contesto economico e sociale. 
[…] ”.
“L’interesse della Cassa di Risparmio 
di Cento nei confronti di Satispay 

c o n f e r m a 
l’impegno che la 
Banca ha deciso 
d i  d e d i c a r e 
a l lo  sv i luppo 
di processi di 
innovazione e 
digitalizzazione 
– ha dichiarato 
A l b e r t o 
Dalmasso, CEO 
di Satispay - 
Siamo pertanto 

soddisfatti di aver stretto questa 
collaborazione che rappresenta per 
noi un’importante opportunità di 
sviluppo in Emilia Romagna.”

Oltre al funzionamento della piatta-
forma, i relatori hanno analizzato 
l’evoluzione del fintech in Italia […] ed 
il mondo delle start up dove Satispay 
rappresenta un caso di successo, 
non solo in Italia. Nel 2017, infatti, 
Satispay è stata inserita tra le 100 
aziende fintech più importanti al 
mondo.

Caricento presenta Satispay
L’applicazione che sta rivoluzionando i pagamenti in Italia

Innovaz ione

Ivan Damiano, Direttore Generale Caricento 
presenta ai numerosi partecipanti
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Nel contesto della Fiera 
internazionale per l’effi-
c ienza energetica e i l 
risanamento in edilizia di 
Bolzano, URSA Italia ha 
sensibilizzato studenti e 
professionisti del settore 
s u l l e  p r o b l e m a t i c h e 
ambientali e i cambiamenti 
climatici. Nel suggestivo 
allestimento “Isola URSA” 
[foto 1 e 2] e in partnership 
con l’organizzazione di 
Klimahouse, l’azienda ha 
lanciato una nuova famiglia 
di prodotti per l’isolamento 
termico - URSA MAIOR - 
puntando però alla promo-
zione della cultura della 
sostenibilità attraverso 
una interessante serie di 
appuntamenti. All’inau-
gurazione [foto 4] le lodi 
del direttore generale della Fiera 
e un’ottima risposta dai parteci-
panti, tra i quali anche l’Isituto per 
Geometri “G.B. Aleotti” di Ferrara.

A pochi metr i dall’ingresso di 
Klimahouse, l’azienda ha allestito 
una struttura dal grande 
impat to v is ivo e da l 
nome evocativo di “Isola 
URSA” [foto 3] dove si 
sono svolti gl incontri di 
carattere educativo e le 
presentazioni commer-
ciali. Il Direttore Generale 
di URSA Italia, Antonio 
Tenace, ha guardato con 
soddisfazione al progetto 
“Isola URSA”, segno che 
la filosofia che sottende 
l’azienda ha basi solide 
a n c h e  n e l  c o n c e t to 
di operare per il bene 
comune.

Dal 24 al 27 gennaio, 
URSA Italia ha coinvolto 
in particolar modo gli studenti degli 
istituti tecnici e universitari, i nuovi 
professionisti del domani: in prima 
e ultima giornata con la proie-
zione del documentario “Before 
the flood – Punto di non ritorno” 
(Foto 5) (della National Geographic, 
con Leonardo Di Caprio), sul riscal-
damento globale e i suoi effetti sul 

Pianeta, introdotto da Roberto 
Barbiero (Osservatorio Trentino sul 
Clima) con l’aggiornamento puntuale 
alla situazione contemporanea. Tra 
gli studenti convenuti, anche quelli 
dell’Istituto Superiore per geometri 
“G.B. Aleotti” di Ferrara (Foto 9) che 

il direttore dell’unità produttiva dello 
stabilimento URSA Italia a Bondeno, 
Simone Marescotti, ha invitato per 

una visita all’intero 
complesso:   
“Sarebbe un vero 
piacere ospitarvi per 
una visita allo stabi-
limento e illustrarvi il 
processo di produ-
zione di pannelli di 
Polistirene Estruso 
(XPS) tramite il quale 
si conferisce struttura 
cellulare al materiale 
p l a s t i c o ,  d e t e r -
minandone così le 
proprietà di isola-
mento termico”.  

I l  secondo giorno 
invece si è tenuta 
l a  c o n f e r e n z a 
“Progettare la soste-
nibilità in edilizia”, con 
Daniela Cardace e 

Cecilia Faccini di URSA Italia e 
l’intervento degli architetti: Stefano 
Piraccini (Studio Piraccini) e Marco 
Dell’Agli (Mario Cucinella Archi-
tects), già noti sul territorio ferrarese 
per la realizzazione del nuovo Centro 
Polivalente di Bondeno. 

Il lancio dei nuovi prodotti 
p e r  l ’ i s o l a m e n t o  d i 
qualità superiore, che ha 
interessato clienti, esperti e 
visitatori della fiera, è stato 
promosso dal Direttore 
Tecnico di URSA Italia, 
Pasquale D’Andria che ha 
delineato le caratteristiche 
di URSA MAIOR 

URSAe URSA Italia: 
i numeri 

URSA: oltre 60 anni di 
tradizione ed esperienza; 
50 mln/€ fatturato; più di 
2.000 dipendenti; 13 siti 
produttivi; 9 nazioni strate-
giche; 40 mercati.

 “Isola URSA” il concept
Le tre cupole geodetiche dell’al-
lest imento Isola URSA hanno 

rappresentato una sorta di arcipelago 
in cui approfondire i temi della soste-
nibilità ambientale e riflettere sulle 
soluzioni per l’isolamento termico 
degli edifici; presenti schermi touch-
screen, led wall e visori per la realtà 
virtuale. 

URSA MAIOR
Oggi, l’isolamento di domani

Per aspera ad astra! (= attraverso le 
asperità sino alle stelle)
Dopo un lungo percorso di ricostru-
zione, non solo degli impianti di 
produzione, ma anche di tutta una 
varietà di certificati e documenti, che 
ha visto impegnata URSA Italia senza 
sosta dopo il drammatico terremoto 
del 2012, l’azienda è lieta di poter 
vantare il più innovativo stabilimento 
di produzione di materiali isolanti 
plastici d’Europa.
Lo stabilimento URSA di Bondeno 
possiede infatti le più avanzate 
tecnologie presenti sul mercato 
europeo ed è in grado di produrre 
oggi il più performante prodotto in 
schiuma plastica estrusa, URSA 
MAIOR. 

Un pannello di nuova genera-
zione 100% made in Italy, indicato 
per coibentazioni dove è richiesta 
un’alta resistenza termica in bassi 
spessori, contemporaneamente a un 
ottimo comportamento all’acqua ed 
elevata resistenza a compressione 
(bassissimo valore di conduttività 
termica, 0,027 W/mK). 

L’azienda leader dell’isolamento termico educa al risparmio energetico

Ursa italia a Bolzano promuove la sostenibilità ambientale
Kl imahouse

 24 gennaio - Gli studenti dell’Istituto per Geometri G.B. Aleotti di Ferrara

Simone Marescotti  
(Direttore unità produttiva URSA Italia –  
Bondeno) di fronte alla platea di studenti

24 Gennaio - Giornata di inaugurazione della fiera.  
Da sin. a ds. Pasquale D’Andria (Direttore Tecnico di URSA Italia), Arrigo 
Simoni (Vicepresidente di Fiera Bolzano), Thomas Mur (Direttore di Fiera 

Bolzano), Antonio Tenace (Direttore Generale di URSA Italia)

URSA MAIOR

Panorama notturno delle cupole illuminate 
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Società

La storia del Festival di Sanremo 
comincia nel 1951, quando la televi-
sione non era ancora approdata 
nelle case e anche il juke-box era 
uno sconosciuto. L’unico mezzo 
popolare per la diffusione della 
musica era la radio. E appunto la 
Rai organizzò il primo Festival al 
quale invitò l’orchestra Angelini 
con i cantanti della sua équipe: 
Nilla Pizzi, Achille Togliani e il Duo 
Fasano. Vinse la Pizzi con “Grazie 
dei Fior” cui farà il verso nel 1986 
Renzo Arbore con “Grazie dei fiori 
bis” esclusa dal palco dell’Ariston 
a favore de “Il Clarinetto” - che gli 
valse il secondo posto in classifica - 
futuro tormentone evergreen. 
Ci vorranno nove anni perché il 
Festival diventi un affare disco-
grafico: nel ’60 “Romantica” di Tony 
Dallara venderà 300mila dischi al 
confronto dei 36mila di Grazie dei 
fior. Il boom verrà però a partire 
dal 1964 con “Non ho l’età” della 
Cinquetti (860mila copie). Inutile 
passare in rassegna in poche righe 
gli interpreti e le canzoni che hanno 
fatto i primi anni di questa rassegna 
canora che da sempre fa discutere, 
ma che nonostante le avvisaglie, 
mantiene un posto sul piccolo 
teleschermo e crediamo anche in 
molti cuori. Solo qualche cenno per 
far rima con l’edizione 2018.
Nel 1958 la vittoria fu di Domenico 
Modugno con “Nel Blu dipinto di 
blu”: cantata in coppia con Jonny 
Dorelli avrà poi un successo plane-
tario. Tra le ultime interpretazioni 
ricordiamo quella rock di Gianna 

Nannini, o la jazz del crooner Matteo 
Brancaleoni e tante riprese in altri 
componimenti come in “Tu mi porti 
su” di Giorgia e Jovanotti.

Recentemente la cronaca ha sensi-
bilizzato l’opinione dei nostalgici 
appassionati sull’eventuale premio 
alla carriera per Milva, la Pantera 
di Goro, che dal 2010 ha lasciato la 
scena: in effetti la sua voce profonda 
inconfondibile insieme alla sua 
eleganza teatrale ha segnato la storia 
della canzone, non soltanto italiana. 
Proprio Milva nel 1968 si aggiudicò 
il terzo posto con “Canzone” di Don 

Backy: il brano avrebbe dovuto 
essere cantato in coppia con lo 
stesso autore, che però fu estro-
messo a favore di Celentano il 

quale, in disaccordo col verdetto 
finale che sanciva il primo posto per 
Sergio Endrigo, non si presentò sul 
palco affidando a Milva l’interpreta-
zione; canzone galeotta, ma per una 
bagarre Celentano-Don Backy che 
continua ancora oggi.
Nel 1968 andò in scena inoltre “La 
voce del silenzio” cantata da Tony 
Del Monaco e Dionne Warwick, ma 
viene lasciata all’ultimo posto in 
classifica; la sua scalata al successo 
si avrà poco dopo quando sarà Mina 
a interpretarla.

Nel 1978 spiccò il terzo posto di 
“Gianna”, interpretata da Rino 
Gaetano in frak, cilindro e ukulele, 
mentre “E dirsi ciao” in prima 

posizione non è 
che una pausa 
t r a  “ S o l o  t u ” 
e  “ V a c a n z e 
Romane” dei mitici 
Matia Bazar.
Il 1988 è l’anno 
d’oro per “Perdere 
l ’ a m o r e ”  d i 
Massimo Ranieri, 
m a  p a r t i c o l a r-
mente apprezzata 
d a l l a  g i u r i a 
popolare anche 
“Italia” dell’esu-
b e r a n t e  M i n o 
Re i tano,  b rano 
che cava lcherà 
gli anni a venire 
forte di un senti-
mento af fet t ivo 
del pubblico che 
non ha mai abban-

donato l’artista vittima invece di ironia 
da parte del mondo dello spettacolo.
Del 2008 ricordiamo il secondo posto 
di Anna Tatangelo che impreziosì il 
brano “Il mio amico” con un duetto 
insieme a Michael Bolton; e la canzone 
“Non finisce qui” di Little Tony con cui 
il ragazzo col ciuffo di “Cuore matto” 
festeggiò i 50 anni di carriera.
Cosa ci riserva la sessantaset-
tesima edizione di Sanremo ormai 
è cosa nota, attendiamo pertanto 
già la prossima: ci sarà mica 
Pippo Baudo?

Brevi “note” sul Festival della Canzone Italiana
di Silvia AccorsiSan Remo

Tra le curiosità editoriali del ’68 va segnalata la serie di 
“cartoline sonore” opera di vari illustratori, come Benito 

Jacovitti (I trulli di Alberobello e altre): grandi cartoline con 
il lato immagine plastificato sul quale era incisa la canzone 

rappresentata nel disegno. (Collezione Marco Dondi)
Lo spartito di “Nel blu dipinto di blu”, 

opera di Guido Crepax all’epoca molto 
gettonato e non ancora preso dai 
fumetti. (Collezione Marco Dondi) 

I  nost r i  g io rn i  sono 
riempiti anche con le 
pa ro le  che t ra t tano 
l ’a rgomento su l l ’uso 
dell’argine maestro del 
fiume Po-destro; giusta 
la causa per l’apertura 
al transito dei veicoli, 
ma altresì legittima la 
richiesta della proibizione 
t r a f f i c o  i n t e s a  d a 
pedoni e c ic l is t i .  Ci 
preme raccontare che 
nell’anteguerra e post 
c o n f l i t t o  m o n d i a l e 
(1919/1957/1976 ),  l a 
strada provinciale che 
attraversa il territorio 
felonichese non esisteva, 
c’era solamente un grande stradone 
in terra battuta che serviva per 
i collegamenti per Sermide. Ma 
Felonica non mancava di servizi per 
spostarsi in vari centri commerciali 
quali Ostiglia e Bondeno nel ferrarese 
e Castelmassa nel rodigino.
Il servizio veniva svolto dalla Ditta 
Paviani Arturo con i suoi piccoli e 
grandi pullman sin dal lontano 1919 
(era solito l’uso di un Fiat 18/p a 15 
posti con ruote di gomma piene); 
da Quatrelle verso Sermide e oltre 
la strada percorribile era quella 

arginale del Po con i viaggiatori 
che si recavano sull’argine per la 
coincidenza; la sosta era sprovvista 
di panchine e ripari, ci si arrangiava 
come si poteva.
La corsa della piccola corriera 
partendo dalla frazione di Quatrelle 
giungeva fino a poco prima di 
Caposotto, svoltando a sinistra 
scendeva per la via Mirandola (ora 
Leon Battista Alberti) e proseguiva 
per la zona Possioncella, poi svoltava 
a destra arrivando nei pressi della 
chiesa di Caposotto, qui s’immetteva 

ve r s o  de s t r a  s u  una 
strada bianca abbastanza 
scorrevole proseguendo il 
suo itinerario giornaliero.
Il felonichese Fini Guido 
dipendente dei Paviani, 
s e m p r e  p e r c o r r e n d o 
l’argine del Po con una 
corriera, effettuava ogni 
giorno la corsa tra Sermide 
e Bondeno; i martedì del 
mercato matildeo l’affluenza 
era molto nutrita.

P o i  t r a s c o r r o n o 
velocemente gli anni e noi 
puntiamo l’indice all’anno 
1957: gli anni dei primi 
festival di Sanremo, le prime 

trasmissioni tv, le prime strombazzate 
canzoni di Celentano; è l’anno che 
vede l’inizio dei lavori della strada poi 
denominata “Provinciale n. 35”. Gli 
addetti ai lavori hanno provveduto 
a correggere le numerose curve 
potenziando i punti deboli del 
terreno ef fettuando due solchi 
laterali poi riempiti di sassi. Il nuovo 
tragitto partiva da Caposotto e 
arrivava al primo incrocio dell’entrata 
di Felonica; dopo un breve periodo i 
arrivarono alla zona Prova, presso il 
secondo ingresso in paese.

Alcuni ragazzi provenienti anche da 
Zerbinate alternavano il percorso 
laterale della ferrovia, passando sui 
cumuli della nuova strada con le ruote 
delle biciclette che affondavano 
tra i solchi. A cavallo del 1964, il 
geometra comunale Egidio Ribecchi 
ricevette l’incarico di programmare 
la nuova direttiva Felonica - Quatrelle 
che dava scorrevolezza ai viaggiatori 
ormai potenziali proprietari di auto.
Proseguiva ancora il servizio dei 
Paviani con l’integrazione dei pulmini 
della Ditta Corradi servendo a domicilio 
gli studenti che frequentavano le 
superiori di Sermide.
Il 24 ottobre 1976 (nota di Fernando 
Vil lani ) i l  servizio di traspor to 
pubblico venne assegnato alla Ditta 
Provinciale dell’APAM che disponeva 
di moderni pullman: dopo oltre 
mezzo secolo di attività con nonno 
Celeste bigliettaio a 90 anni, i Paviani 
e in particolare il conosciutissimo 
Giulio diversificavano il proprio 
lavoro organizzando numerose gite 
ed escursioni molto frequentate da 
felonichesi e sermidesi.
C o n  l a  s c o m p a r s a  d e l 
“commendator” Ar turo Paviani 
si è chiusa una ricca storia della 
comunità del Basso Mantovano 
estremo orientale.

Le Corriere di Paviani
di Franco OrsattiFelonica

Anno 1932: la rinomata ditta Paviani era titolare del servizio per la Li-
nea pubblica Felonica - Sermide - Carbonara - Borgofranco - Revere. 

Il tragitto avveniva attraverso le strade costiere del Po.
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Percosi Gastronomici

Il ristorante I CAVALLINI mette a disposizione
la sua sala con menù e buffet  personalizzati,  

per rendere queste giornate esclusive

Via XX Settembre 70/B – POGGIO RENATICO (FE)
Per prenotazioni: 0532/825846 – 333 2098918

E-mail: icavallini.sas@gmail.com f: Ristoranteicavallini

Vuoi festeggiare la tua 
comunione o cresima?
Il ristorante I CAVALLINI mette a disposizione

la sua sala con menù e buffet  personalizzati,  
per rendere queste giornate esclusive

Vuoi festeggiare la tua 
comunione o cresima?

AFFITTACAMERE

GENIUS
ALLOGGIO
LA LUNA

Via Virgiliana, 127/129
BONDENO (FE)
Tel. 0532 892341

Via Mantova, 300/1
Vigarano Pieve (FE)

Tel. 0532 715952

Via per Zerbinate, 15
Bondeno (FE)

Tel. 0532 892341

EW
APOLEONICO
Ristorante - Pizzeria - AlbergoN

Ristorante - Pizzeria - Tigelleria Via Matteotti, 32
Borgofranco sul Po (MN)

Tel. e Fax 0386 41121
Villa del 

Borgo

Via del Lavoro 10/1 
Vigarano Pieve (FE)

 Tel. 349 975 1693
f: Bru-SKA  Music And Food

Ore 20.30 cena
ore 22.00 concerto

ore 24.00 torta per tutti.
Prenotazioni 349 9751693

SABATO 17 FEBBRAIO
ASPETTANDO IL COMPLEANNO

DI AGO E FABER CON 

ALINERE

break point
P I Z Z E R I A  I N  B O N D E N O

Via della Fornace, 20
Bondeno (FE) - Tel. 0532 896487 

Chiuso il Martedì

Il Braciere

Ristorante•Pizzeria
Carne e pesce alla griglia a vista

Piazza Curiel, 76 
Stellata di Bondeno (FE)

Tel. 0532 1673149 - 327 9178206 

Il ristorante Bru-ska si trova a Vigarano 
Pieve ne l la splendida cornice 
dell’Oasi, sede del Canoa Club 
Ferrara. Ex “Oasi”, Bru-ska nasce 
il primo aprile 2017 per volere 
di Fabio Bruschi, proprietario, 
affiancato dal fratello e da un 
amico: tre soci al timone di un 
ristorante che gode delle bellezze 
naturali del nostro territorio. Il locale 
punta molto alla location che, grazie 
anche alla pista ciclabile di Burana, è 
facilmente raggiungibile dalla città in bici; 
inoltre l’Oasi merita una visita 
soprattutto per la sua varietà 
di flora e di fauna che avvolge 
e lascia senza fiato. In questo 
contesto, il ristorante Bru-ska 
arricchisce e completa ciò 
che il panorama ci offre. Oltre 
alle attività legate all’Oasi, 
come ad esempio i giri in 
barca sul lago, si organizzano 
serate di musica, corsi di 
zumba e cene a tema; solo 
recentemente il ristorante 
è stato aperto anche per 
il periodo invernale con la 
realizzazione di una veranda 
che si af faccia sul lago, 
puntando così alla valoriz-
zazione di questo angolo di 
paradiso in ogni momento 
dell’anno. Il ristorante Bru-ska 
si occupa di cucina casalinga 
che coniuga prodot t i  di 

qualità a prodotti della 
tradizione ferrarese 

come i cappellacci 
di zucca, ai quali 
s i  a g g i u n g o n o 
bruschette fatte in 
casa come una volta, 
grigliate di carne e 

i pincini, o meglio 
“c re s c e n t i n i ”  c h e 

risentono delle origini 
bolognesi del proprietario. 

Questi piatti, seppur semplici, 
a c q u i s t a n o 
u n  v a l o r e 
aggiunto se assaporati in un 
contesto unico come l’Oasi. “È 
una grande soddisfazione per 
me quando i clienti dicono di 
sentirsi a casa nel mio locale”, 
ci racconta Fabio Bruschi, “gli 
sforzi prima o poi vengono 
ricompensati”. Ora Fabio, con un 

passato da potatore per flori-
cultura e qualche esperienza 
nella ristorazione, si dedica 
a tempo pieno a questo 
locale. Spinto anche dalla 
passione per l’organizzazione 
di eventi, il titolare ha deciso 
di buttarsi in questa avventura 
con l’obiettivo di assicurare 
il maggior numero di servizi 
e attrazioni: il Parco e il lago 
sono ottimi pretesti per recarsi 
a Vigarano Pieve, ma se si 
aggiungono attività all’aria 
aperta, giri in canoa - grazie 

alla presenza del Canoa Club - e il buon punto 
ristoro, ci si rende conto di avere tutto quello che 
può servire per passare una giornata di completo 
relax. È il luogo adatto per le grandi comitive, 
ma anche per le famiglie che vogliono allonta-
narsi dalla città e immergersi nel silenzio della 
campagna incontaminata; tra le diverse attività 
è possibile, inoltre, praticare birdwatching grazie 

a una torretta che permette di osservare da 
vicino gli uccelli nel loro habitat naturale. 
Date le grosse risorse, questo è un ecosi-
stema che va preservato e protetto: il grande 
lago abbracciato da numerosi alberi che lo 
cingono tutto intorno è uno spettacolo unico 
e a pochi chilometri dalla città; liberare la 
mente e allontanarla dalla frenesia del traffico 
cittadino è un vero e proprio toccasana.

BRU-SKA Music and Food 
Via del Lavoro 10/1 - Vigarano Pieve (FE) 

 Tel. 349 975 1693 f: Bru-SKA  Music And Food

Bru-ska: il buon cibo a due passi dal lago

Via Per Burana, 103 - Bondeno (FE) - Tel. 0532 898244
www.agriturismolaflorida.it - fondoflorida@libero.it

Agriturismo

Osservatorio e planetario
Fattoria didattica

Vendita diretta frutta e verdura
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Contenitore

I l  Pet t i rosso, che gl i 
z o o l o g i  c h i a m a n o 
Erithacus rubecula, è un 
grazioso uccellino estre-
mamente comune in quasi 
tutta Europa. È facilmente 
riconoscibile: un corpo 
bruno-grigiastro che può 
avere forma affusolata o 
tondeggiante in relazione 
alla temperatura dell’aria, 
e una macchia di un 
arancio sgargiante che 
scende dalla faccia fino 
al petto. La tradizione 
cristiana vuole che questo 
piccolo volatile, allora dai 
colori anonimi, abbia confortato 
Gesù sulla croce e, nel tentativo di 
liberarlo dalla corona di spine, si 
sia macchiato per sempre del suo 
sangue.
Il pettirosso appartiene alla famiglia 
dei Muscicapidae, la sua lunghezza 
è di poco inferiore ai 15 cm e il suo 
peso varia tra i 15 e i 20 grammi 
cioè poco più della metà di un 
passerotto, nonostante le dimen-
sioni di quest’ultimo siano solo di 
poco maggiori. La sua dieta è varia 
e si modifica nel corso dell’anno a 
seconda della disponibilità di questa 
o quella fonte di cibo. Lombrichi, 
larve e insetti fra gli steli d’erba 
e sotto le foglie cadute sono la 
sua passione, ma non disdegna 
nemmeno bacche e frutti maturi 

caduti a terra; quando il clima non 
permette altro si accontenta anche 
dei semi di svariate piante. Il tardo 
autunno e l’inverno (quando migra a 
valle dai boschi di collina e montagna 
dove ha nidificato) sono, perciò, 
le stagioni migliori per attirarlo nei 
nostri giardini di pianura. Basta 
una semplice reticella da agrumi, 
riempita con una pallina di strutto, 
semi di girasole, pastoncino a base 
di insetti e briciole di dolci ed ecco 
pronta una semplice mangiatoia per 
pettirosso & company.

LIPU Sezione di Ferrara 
Via Porta Catena 118, 44122 Ferrara 
tel. 0532.772077 / fax 0532.54810 

 
 
www.lipuferrara.it 

          crfs.ferrara@lipu.it

Nella cronaca del Secolo XIX, il quoti-
diano di Genova, a pagina 9 dell’e-
dizione di giovedì 17 agosto 2017, 
in apertura, si legge il resoconto di 
un dramma accaduto alcuni giorni 
prima in città, la notte del 29 
luglio. Di spalla, la trascrizione 
di una telefonata. Un netturbino 
dell’Amiu, la municipale dei rifiuti 
della Lanterna, nella luce vacillante 
dei lampioni, chiama il 118, denun-
ciando che una ragazza di 16 anni, 
Adele D. V., di Chiavari, sta male, 
«trema tutta, non è cosciente, e 
butta indietro gli occhi». Tre altri 
giovani le sono accanto, il fidanzato, 
una ragazza e un ragazzo, ma si 
rifiutano di chiamare un’ambulanza. 
L’addetto alla raccolta dei rifiuti 
insiste. L’autolettiga giunge. Adele, 
lunghi capelli color carota e occhi 
perduti in una nebbia d’estate, morirà, 
un’ora più tardi, al pronto soccorso 
dell’Ospedale Galliera, per overdose 
di metanfetamina, ecstasy. Il fatto è 
avvenuto in via San Vincenzo, a due 
passi da via Venti, il monumentale 
viale che conduce a piazza De Ferrari, 
soglia d’ingresso dei carruggi, che i 
quattro avrebbero voluto raggiungere. 
Cosa cercava Adele?
È una domanda cui si potrebbe 
rispondere con l’anamnesi della 
disperazione sociale e individuale. 

Oppure con la poesia. Già, la poesia, 
perfetta antitesi della politica, forma 
di comunicazione estrema, talvolta 
desolata ma, proprio perché tentativo 
di dialogo, sorgente, pur improbabile, 

di speranza. Fabrizio De André, che 
dalla ricerca dei lirismi dell’esistenza 
fu sopraffatto, nell’anima ne aveva da 
vendere. E tanti suoi afflati, come quelli 
che trasudano dalle celebri ballate Via 
del campo e La città vecchia, nacquero 
proprio in quel dedalo di vicoli dell’an-
giporto che così ricordava: «A me pare 
che Genova abbia la faccia di tutti i 
poveri diavoli che ho conosciuto nei 
suoi carruggi». Lui, Fabrizio, nato il 18 
febbraio 1940 in via De Nicolay 12, nel 
quartiere genovese di Pegli, e morto 

più di poesia che di whisky e sigarette, 
all’Istituto dei Tumori di Milano, nella 
notte dell’11 gennaio 1999, se avesse 
conosciuto la tragica storia di Adele, 
forse l’avrebbe sublimata in una 

favola. Certamente malinconica, e 
proprio per questo diretta a lambire 
i cuori. Magari a toccarli, pizzicarli e 
stringerli. 
Studioso di Brassens e dei Vangeli, 
di García Márquez e di Dylan, di Lee 
Masters e di Rimbaud, di Prévert 
e Baudelaire, nelle sue oltre 200 
canzoni ha denudato le questioni 
chiave dell’esistere, la giustizia 
terrena e divina, l’amore e la morte, 
la diversità e la guerra, con l’anelito di 
parlare, oltre ipocrisie, convenzioni e 
nefandezze, agli altri uomini e a Dio 
come fosse un uomo, incarnato in 
suo Figlio, attraverso l’unica voce 

possibile, quella dell’arte – l’ineffabile 
della musica e il grido dei versi poetici 
– la cui genesi è la trasfigurazione 
d’infinite storie. La vita è, per suo Dna, 
contraddizione, violenza e ingiustizia, 
filtrate dalla consapevolezza del Bene 
e del Male, il che si traduce in un sogno 
inevaso e collettivo di felicità per 
ognuno. Per questo, ha trasformato la 
tragedia in favola. 
Così la storia di Mary Pirimpò, al 
secolo Maria Boccuzzi, una ragazza 
di 16 anni, orfana e cacciata di casa 

dagli zii, diventata prostituta e gettata 
in un fiume da un disperato senza 
pace, diventa quella di Marinella che 
«sola, senza il ricordo di un dolore» 
viveva «senza il sogno di un amore / e 
il vento che la vide così bella / dal fiume 
la portò sopra una stella» (La canzone 
di Marinella, 1968, portata al successo 
da Mina). E la fatale infatuazione di «un 
uomo onesto, un uomo probo» per 
una femme fatale che gli chiede, come 
prova d’innamoramento, il cuore di 
sua madre e la morte, si transustanzia 
in filastrocca a ritmo di charleston. 
La consolazione, di fronte a questo 
dolore, è quella che conduce all’amore 
più difficile e sublime: «Dai diamanti 
non nasce niente / Dal letame nascono 
i fior», verso riportato in una targa in via 
del Campo a Genova.
Il principale merito del film biografico 
diretto da Luca Facchini, Principe 
libero, uscito nelle sale il 23 e 24 
gennaio 2018, con replica in tv su Rai 
1 il 13 e 14 febbraio, pur con qualche 
evidente incongruenza, scontata 
nell’omaggio finale degli attori al vero 
De André che canta Bocca di rosa 
nel suo ultimo concerto, e inserito in 
una buona ricostruzione d’ambiente, è 
quello di vivificare la figura dello straor-
dinario poeta, le cui parole possiedono 
la forza, come diceva lui stesso, «di 
cambiare le persone».

a cura di Roberto Faben Camera con v is ta

De André, i versi eterni del poeta dei dannati 
Il film Principe libero, uscito in gennaio al cinema, ne ricostruisce la vita. 

Su Rai 1 il 13 e 14 febbraio

Le 18 etichette – 7 bianchi, 10 rossi 
e un rosé – della Cave des Onze 
Communes, la Cantina degli 11 
Comuni, con sede ad Aymasville, nel 
centro della Val D’Aosta, la più 
piccola regione italiana, sono 
un delicato prodigio della 
vitivinicoltura di montagna. 
Nata nel 1990, associa 200 
produttori di uve, molte di 
esse provenienti da vitigni 
autoctoni riscoperti attra-
verso l’impegno della più 
grande cooperativa valdo-
stana, presieduta dal bravo e 
accogliente Dino Darensod. 
Quelli a bacca bianca sono 
coltivati fino a 700 metri di 
altitudine, e i rossi arrivano 
ad 800. Gli 11 Comuni, a 
destra e a sinistra della 
Dora Baltea, sono Quart, 
Sa in t- Cr is tophe,  Aos ta , 
Sarre, Saint-Pierre, Ville-
neuve, Introd, Aymavilles, Jovençan, 
Gressan e Charvensod. 
Grappoli raccolti a mano, eroica-
mente, come si dice per il lavoro nelle 
vigne sui rilievi, da cui Cave des Onze, 
solo con 5 collaboratori – 2 fissi e 3 
part-time – trae un miracolo, fino a 
450mila bottiglie l’anno, distribuite in 
Val D’Aosta (70%), altre regioni italiane 

(20%) e all’estero (10%). 
Questa dedizione, nell’affresco del 
paesaggio valdostano, che raggruppa 
una sola Doc, potrebbe essere 

riassunta in una colonna 
sonora con Hymne  de i 
Vangelis (1979), un inno alla 
natura, come incipit.
Abbiamo scelto, di questo 
produttore, due vini, un 
rosso e un bianco. Il rosso è 
la bandiera di Cave, ossia il 
“Torrette Supérieur”, blend 
di vitigni autoctoni (80% 
Petit Rouge, 5-10% Mayolet 
e Cornalin, 10-15% Fumin), 
vinificato in legni diversi e poi 
acciaio, longevo (10 anni), 
tannico, profumato di viola 
e con boccato di mandorla, 
adatto per brasati, arrosti e 
anche per gustare una toma 
stagionata. Il bianco è il 
pluri-premiato Petit Arvine in 

purezza, un altro vitigno locale le cui 
origini sono in quel punto di congiun-
zione, con il Monte Bianco al centro, 
tra Italia, Francia e Svizzera, chiamato 
“triangolo dell’amicizia”, ricco di 
profumi, e il cui apice di accompa-
gnamento si raggiunge con salumi 
tipici della regione, prosciutto crudo di 
Bosses, mocetta, boudin.

Cave Des Onze Communes, 
prodigi Valdostani in bottiglia

a cura di Roberto FabenI l  so le in  un cal ice

Il Pettirosso
a cura di CRAS "Giardino delle Capinere"L IPU Ferrara

Fabrizio De André. Oggi compirebbe 78 anni

Il Torrette supérieur

Foto di Simone Saltari
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Terra e acqua

“Si chiama così perché qui 
c’erano i salici e perché i salici 
sono tipici del nostro terri-
torio”. Così mi risponde la 
Coop Supermercato “I Salici” 
di Bondeno. In queste terre 
di acqua, il salice si è subito 
sentito a casa: il suo nome, 
di origine celtica, significa 
proprio “vicino all’acqua”. 
Giovanni Pignatti, ricorda 
come un tempo il salice fosse 
estremamente diffuso: “Li 
mettevano lungo i fossi, 
specialmente quelli fondi. Tutti 
i confini dei poderi avevano un fosso 
e lì, lungo lo stradone, piantavano i 
salici”.  I residui di potatura finivano 

a riscaldare la casa. I rami più 
piccoli fungevano da legacci, 

ecologici e biodegradabili diremmo 
oggi. “Allora si usava tutto per 
risparmiare” conclude Pignatti. 

Con il progresso e con la 
meccanizzazione dell’agri-
coltura i salici hanno perso 
la loro funzione agricola. 
Ogg i ,  quando accade 
d’incontrarne qualcuno, 
magari durante una bella 
biciclettata nel mese di 
febbraio, non sarebbe male 
sof fermarsi a guardare 
quell’albero che fiorisce 
prima di emettere le foglie, 
e lasciare spazio all’im-
maginazione. Il pensiero 

potrebbe condurci nello scrip-
torium di un’abbazia benedettina, 

dove Matilde di Canossa 
osserva i l  lavoro di 
copiatura dei monaci 
a m a n u e n s i  e  o d e 
“ l ’ incessante scr ic-
chiolio delle matite 
r i c a v a t e  d a  u n 
rametto di salice… e il 
minuscolo coltellino per 
affilar(lo)” (FERRI E., La 
Grancontessa, Oscar 
Mondadori, pag. 217-18). 
Oppure, seguendo gli 
insegnamenti di Claudio 
Trapella, docente UniFe 

di Chimica delle Sostanze Naturali 
e didatta di Erboristeria Celtica, 
potremmo avventurarci nel III a.C, 
nella tenda di una tribù celtica dove 
bolle la corteccia del salice per 
curare febbre, dolori e infiam-
mazioni. Molto tempo dopo nel XIX 
secolo, a Parigi, venne dato il nome 
di “acido salicilico” alla sostanza 
attiva dell’estratto di écorce de 
saule. 
Oppure potremmo immaginare 
l’antico Giappone delle arti marziali, 
e ascoltare dal maestro Piero 
Rovigatti di Cento la leggenda del 
salice che ispirò il Ju Jitsu, l’arte 
della cedevolezza: i suoi rami, così 
flessibili, seppero vincere il peso 
della neve, senza spezzarsi.

(“con intensi accenti poetici, esprime 
il sentimento della malinconia, le 

gioie e i dolori che si stemperano nel 
pianto” – dal Premio Dante 2017).

Versate nel silenzio,
e senza spettatori,
mi purificano la mente,
la liberano dal caos  
dei ragionamenti,
dalle tossine di certi ricordi.
Sono la voce della malinconia
e della tristezza, forse 
cosmiche
che mi appartengono e che si 
sciolgono nel mio pianto.
Mi ricordano le leggi mutabili
del mondo dove gioia e 
dolore,
nascite e tramonti si 
susseguono
incessantemente.
Lacrime senza identità,
che mi legano all’anima
dell’universo.
E diventano una cosa

sola con il tutto.

Poes ia

Il salice: il principe 
della flessibilità

Lacrime
di Renato Veronesi

di Serenella DalolioUn mese un albero

Mercoledì 17 febbraio si è tenuto il 
terzo appuntamento di una serie di 
quattro incontri “I mercoledì della 
Bonifica” organizzati dal Consorzio 
di Bonifica Pianura di Ferrara, a 
Palazzo Crema a Ferrara, dal titolo: 
“Intarsi di Bonifiche”. Relatrice 
del l’incontro Barbara Guzzon, 
quadro responsabi le de l 
Consorzio di Bonifica Pianura 
di Ferrara, che ha iniziato 
facendo subito una conside-
razione su come il territorio 
ferrarese abbia il governo delle 
acque come caratteristica 
principale; nella sua storia si 
parla di difesa dalle rotte del 
Po e dalle peregrinazione del 
Reno, di gestione delle acque 
meteoriche di pioggia che 
nelle nostre piatte campagne 
si fermano e ristagnano. Storia 
anche di conquista di nuove 
terre con la bonifica idraulica 
meccanica. Quindi c’è questa 
premessa: nessuno meglio 
di noi dovrebbe conoscere 
il valore per cui la terra in 
cui viviamo non è un bene 
gratuito. Il 6° quaderno della bonifica 
ferrarese, al quale Barbara Guzzon è 
particolarmente legata, parla dell’i-
nizio dell’ultimo processo di bonifica 
delle valli comacchiesi meridionali: 
le valli Pega, Rillo e Zavalea. “La 
ricerca, racconta la relatrice, è nata 

dalla curiosità di conoscere quali 
furono le premesse, chi studiò le 
scelte progettuali, chi furono i prota-
gonisti, ma anche da ricordi personali 
perché è stato uno dei primi territori 
che ho conosciuto. Ho potuto anche 
avere informazioni dirette dall’ing. 
Alessandro Denaro che all’inizio 

di questa bonifica era presente 
come giovane ingegnere del Genio 
Civile e dall’ing. Mario Zaniboni in 
qualità di tecnico dell’Ente Delta 
Padano. Barbara Guzzon, che ha 
scritto questo quaderno nel tempo 
libero (perché in Consorzio si 

occupa di altro) 
ha ne l la s tor ia 
d e l l a  b o n i f i c a 
una delle sue più 
grandi passioni. 
Par tendo da l la 
cartografia, una 
mappa delle valli comacchiesi di 

Pompeo Angelotti del 1658, 
si sono potute constatare le 
vaste superfici sommerse, valli 
di acqua dolce e lagune salate 
collegate al mare a ridosso 
della costa: le prime erano le 
Valli del Mezzano, recipiente 
ricevente delle acque di scolo 
dei terreni posti ad occidente. 
Vittorio Montanari, ing. tecnico 
del Consorzio di Bonifica 2° 
Circondario, durante la guerra 
aveva predisposto un progetto: 
un unico orizzonte idraulico, 
con un solo impianto idrovoro 
a servizio di 60.000 ettari. Tutte 
le acque del Polesine, più i 
fondali delle valli comacchiesi 
meridionali dovevano essere 
sollevate da questo unico 
impianto. Dopo varie peripezie 

i lavori iniziarono tra la primavera e 
l’estate del 1951 con la costruzione 
dell’argine di contenimento delle 
valli Pega, Rillo e Zavelea, stralcio di 
questo grosso progetto sottoposto a 
consistenti varianti. 
Vi siete mai chiesti perché i nomi 

d e i  c a n a l i  d i 
queste valli hanno 
u n a  t o p o n o -
m a s t i c a  l o c a l e 
come Borgazzi , 
Z ave l e a ,  C o n a 
ecc. e le strade 

no? Si chiamano Via Capodistria, via 
Trieste, via Dalmazia…. Il direttore 
di parte dei lavori era stato l’ing. 
Giuseppe Di Drusco, esule istriano 
dipendente del Genio Civile, che in 
terra d’Istria aveva bonificato il Lago 
d’Arsa e le ex saline di Capodistria. 
Forse fu proprio Di Drusco a dare i 
nomi alle strade e questo recupero 
di memoria ha consentito di fare un 
collegamento con l’Istria e scoprire 
questi “Intarsi di Bonifiche” tra due 
realtà divise dal Mare Adriatico ma 
che conservano un “ponte” grazie a 
questo ingegnere.

Il prossimo incontro vedrà come 
relatore Riccardo Roversi, direttore 
generale del Consorzio di Bonifica 
Pianura di Ferrara, che presenterà “Il 
bacino idrografico Burana-Volano: 
il paesaggio e il territorio, il rischio 
idraulico, le prospettive gestionali 
funzionali”.
Appuntamento quindi da non 
mancare, mercoledì 14 febbraio ore 
17:30 a Palazzo Crema, in via Cairoli 
13, Ferrara, evento ad ingresso 
libero e gratuito.

I mercoledì della Bonifica: INTARSI DI BONIFICHE
Valli Pega, Rillo e Zavelea bonificate dal 1951

di Katia MinarelliFerrara
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Ambiente

CPR System si presenta a Fruit 
Logistica nello spazio Italy The 
Beauty of Quality organizzato da 
CSO con uno stand personalizzato e 
tante novità del 2018.
Prima di tutto il sito rinnovato  
(www.cprsystem.it) con una nuova 
veste grafica coordinata con la 
Company Profile che debutta proprio 
a Fruit Logistica.
La chiave strategica della comuni-
cazione 2018 per CPR System 
sarà il tema del “riutilizzo” un valore 
fondante che diventa idea guida di 
tutta l’attività del gruppo.
“Stiamo vivendo un momento 

storico – dichiara Monica Artosi, 
Direttore Generale di CPR System - 
in cui l’uomo sta acquisendo sempre 
maggiore consapevolezza degli 
squilibri generati da una economia 
senza visione futura.
Squilibri climatici, innalzamento delle 
acque, aria irrespirabile, enormi 
quantità di rifiuti da smaltire e in 
questa ottica noi abbiamo scelto di 
percorrere, da sempre, un modello 
di economia circolare nel quale non 
solo non si immettono rifiuti nell’am-
biente ma addirittura si riutilizzano 
i nostri prodotti creando valore. I 
numeri di CPR System – prosegue 

Monica Artosi – sono la dimostra-
zione che siamo sulla strada giusta. IL 
2017 chiude con risultati eccezionali: 
abbiamo una crescita delle movimen-
tazioni rispetto al 2016 e sono in 
crescita anche i segmenti dedicati 
alle filiere della carne e del pesce.
I nostri pallet, unici in Italia realizzati 
con blocchetti di legno riciclato 
stanno rilevando ottime perfor-
mance e, per il 2018 – conclude 
Artosi - abbiamo in cantiere tante 
novità legate a questo tema”.
CPR System è leader italiana 
del sistema pooling vantando un 
modello di business unico in Europa 
che unisce all’efficienza logistica 
real izzata at traverso l’innova-
zione costante nella gestione del 
processo produttivo, una compe-
titività economica impareggiabile 
a cui si affianca l’avanzato modello 

di gestione circolare dei processi 
produttivi.
I benefici dell’economia circolare 
appaiono indubbi: una r icerca 
congiunta d i  E l len McAr thur 
Foundation e McKinsey for Business 
and Environment sostiene che l’eco-
nomia circolare può portare a un 
incremento di sette punti percentuali 
del PIL europeo nel giro di quindici 
anni, con una crescita della produt-
tività del 3 per cento annuo e benefici 
totali all’economia del Vecchio Conti-
nente per 1,8 miliardi di euro.
Ed in questo contesto CPR System 
è all’avanguardia perché ha da 
sempre impostato il proprio modello 
di business sul principio del riuti-
lizzo evolvendo, in 20 anni di attività 
in una dimensione di leadership 
nazionale nel settore del pooling 
senza immettere rifiuti nell’ambiente.

CPR System si presenta a Fruit Logistica 
con il nuovo sito e le novità 2018

Az iende

Alcuni scatti della passata edizione di Fruit Logistica.
A sx il direttore generale, Monica Artosi.

Foto aerea dello stabilimento di Gallo (FE)
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Speciale Motori

Circonvallazione Lambertini
POGGIO RENATICO (FE)

Tel. 0532-825902 Fax 0532-824042
Cell. 335-7461313 - sarmet@libero.it

www.metanosarmet.it

DISTRIBUTORE METANO E BENZINA
LAVAGGIO AUTO E MOTO - BAR

“Affida la tua auto a chi ha fatto della compe-
tenza, della professionalità e della cortesia il 
proprio biglietto da visita fin dal lontano 1960”. 
E’ questo lo slogan dell’Officina Il Quadrifoglio 

a Casumaro, che con il suo team di esperti è in 
grado di assicurare servizi impeccabili. Il cliente è 
la priorità, quindi non solo bisogna garantire i giusti 
servizi ma questi devono essere in linea con i prezzi 
proposti. Per questo motivo l’officina ha creato 
una rete di convenzioni con MOPAR – VEHICLE 
PROTECTION, che garantisce una manutenzione 
efficiente in officine o concessionarie autorizzate 
Alfa Romeo; grazie a queste convenzioni è possibile 
risparmiare sulle spese di manutenzione per la tua 
auto, scegliendo il piano più adatto. Sul sito ufficiale 
è possibile visualizzare le quattro proposte (Easy 
care, Top Care, Essential Care e Maximum Care) 
tutte mirate ad allungare la vita alla vostra vettura 
ed a concedervi una guida sicura e senza pensieri 
a prezzi convenienti. Ci sono piani più o meno 
completi con la possibilità di estendere la garanzia 
sui componenti meccanici ed elettrici, servizi che 
ti permettono di usufruire di sconti attraverso l’uti-
lizzo di coupon e check-up per la cura della tua auto. 
Grazie a Il Quadrifoglio viaggiare in sicurezza è un 
lusso che puoi concederti ogni giorno.

Officina Riparazioni Auto 
"Il Quadrifoglio" 

Focus

L’azienda Morselli si occupa principalmente 
di demolizione di veicoli a motore. Attiva dal 
1946, l’autodemolizione dopo tre genera-
zioni ha consolidato il proprio ruolo aderendo 
ai più importanti progetti per lo smaltimento 
e il riciclaggio di autoveicoli; le collaborazioni 
per il ritiro e smaltimento dei veicoli nel corso 
degli anni si sono infoltite e hanno permesso 
una maggiore visibilità e una ancor più profes-
sionalità in quel determinato settore. Dal 1998 
l’autodemolizione aderisce al Consorzio Inter-
provinciale Demolizione Autoveicoli dell’Emilia 
Romagna (C.I.A), a cui sono da aggiungere 
relazioni con ANIA-ASSICURAZIONE per veicoli 
incidentati, EUROPASSISTANCE per veicoli 
da rottamare e con MAPFRE ASISTENCIA per 
soccorso stradale; da non dimenticare l’iscrizione 
alla Associazione Nazionale Demolitori (ADA). La 
procedura per il ritiro, gratuito e a domicilio, del 

mezzo avviene tramite compilazione di un modulo 
visibile sul sito ufficiale dell’azienda (www.morsel-
liautodemolizione.it); questo certificato solleva 
il proprietario del veicolo da ogni responsabilità 
civile, amministrativa e penale. Dopo aver inviato 
la richiesta per via telematica, il cliente viene ricon-
tattato per poter ottenere il servizio che gli spetta. 
Tenendo conto delle recenti normative, la rotta-
mazione auto deve rispettare la seguente direttiva: 
sia che si tratti di una rottamazione per l’acquisto 
di un nuovo veicolo sia che si tratti di rottamazione 
fine a se stessa, bisogna richiedere la cancella-
zione al PRA (Pubblico Registro Automobilistico 
Italiano). Con la “cessazione della circolazione 
per demolizione” non solo si permette l’esonero 
dal pagamento del bollo auto per le successive 

annualità ma anche di interrompere la polizza 
auto dalla data di avvenuta demolizione fino alla 
fine della copertura; in caso di provvedimento per 
fermo amministrativo, è necessario sbloccare tale 
condizione, sotto pagamento di somme previste al 
concessionario dei tributi, per poi concludere l’iter 
come indicato sopra. Morselli, unico soccorso 
stradale che opera a Cento, si occupa anche della 
vendita di ricambi usati: anche in questo caso si 
compila il modulo online in cui vengono inseriti 
i dati personali del cliente e il relativo pezzo di 
ricambio; una volta inviato, il cliente verrà ricon-
tattato direttamente dal magazzino ricambi. 
Affidatevi nelle mani di questi professionisti del 
settore, sempre pronti a soddisfare ogni vostra 
richiesta.

Morselli srl Autodemolizione 
Sede Via Modena 28/A Cento (FE) 
Tel. 051/903350 Fax 051/903572 

cell.338/6543745 
www.morselliautodemolizione.it 
info@morselliauotodemolizione.it

Da oltre settant'anni a Cento 

Morselli srl autodemolizione

Riparazioni meccaniche vetture e 
veicoli commerciali - Tutti i marchi

Ricarica impianto Clima - Gommista
FERRARA - Via Paganini, 15

Tel. e Fax 0532 903476 - Cell. 335 368612
autofficinabruni@libero.it

AUTORIZZATA

Autofficina
BRUNI MAURO & C.

POINT

S.A.S

MORSELLI

CENTO (FE) - Via Modena 28/A 
Tel. 051/903350 Fax 051/903572

morsellimarco@morselliautodemolizione.it
www.morselliautodemolizione.it

RICAMBI E AUTODEMOLIZIONI
SOCCORSO STRADALE A CENTO

24 ORE SU 24 - TEL. 334.1234566

Via Europa, 12 - 44042 Cento (FE)
Tel. 051 6832149 Fax 051 6834024

E-mail: cencar@hotmail.it

CENTRO REVISIONI AUTO

Via Cento, 8 - POROTTO (FE) Tel. e fax 0532 732325 Cell. 348 8068347
email: autoff.davino@tiscali.it - www.davinoracing.com

Specializzati in
auto americane

Riparazione Auto di tutte le marche
Ripristino fari opacizzati - Rigenerazione filtri FAP
Installazione impianti gpl, metano BRC
Preparazione e assetti sportivi 
Servizio e sostituzione gomme auto e moto

Finale Emilia (MO)
Via Diliberto, 10/A
Tel. 0535 760267

PNEUMATICI PER: AUTO - MOTO
AUTOTRASPORTI - MEZZI AGRICOLI
SERVIZI FRENI - AMMORTIZZATORI
CERCHI IN LEGA

P&P Pneus GOMME & 
SERVICE

Officina Riparazioni Auto
“IL QUADRIFOGLIO”

autorizzata Alfa Romeo di Cestari Alberto

Via Casumaro/Bondeno, 9/c
41034 CASUMARO di Finale Emilia (MO)

Tel. 051 6848506 - Fax 051 3166271
email: alcestari@libero.it

Via Bèla Bartòk, 2 - Ferrara Tel. 0532 900233

CONCESSIONARIA HONDA FERRARA
AUTOFFICINA - RICAMBI AUTO
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Cultura

A valorizzare la mostra “Ippogrifi 
e carte lunari”, svoltasi presso la 
Pinacoteca Civica di Bondeno, 
è stata organizzata lo scorso 3 
febbraio la conferenza intitolata 
“Galileo Galilei. Lo splendore e le 
pene di un divin uomo”. L’incontro è 
stato promosso da A.S.A. (Associa-
zione Studi Astronomici) di Stellata 
e A.B.C. (Associazione Bondeno 
Cultura) con il patrocinio del Comune 
di Bondeno. 
La serata è stata aperta da Claudio 
Gavioli, presidente dell’A.S.A., che 
ha introdotto il relatore Sandro 
Zannarini, insegnante presso l’ISIT 
di Cento, laureato in astronomia 
all’università di Bologna e autore 
di diverse pubblicazioni riguardanti 
gli astri, già ospite a Bondeno in 
occasione di similari iniziative. 
Galileo Galilei, oggetto della confe-
renza guidata da una presentazione 
ricca e articolata, tra documenti 
e filmati specifici, nacque a Pisa 
il 15 febbraio del 1564, una data 
tratta dall’oroscopo che egli stesso 
compilò. Il padre Vincenzo, era un 

discreto musicista, la madre, Giulia 
Ammannati, figlia di un mercante, 
definita un po’ bigotta ma special-
mente ostile nei confronti di Galileo, 
dal quale chiedeva soltanto il denaro 
per il sostentamento della famiglia 
dopo la morte di Vincenzo. Iscritto 
inizialmente alla facoltà di 
medicina, Galileo fu poi 
instradato, grazie all’amico 
di famiglia Attilio Ricci, agli 
studi di fisica e matematica 
a Firenze; non concluderà 
mai il percorso universitario, 
ma riceverà due lauree 
honoris causa e avrà anche 
l’opportunità di accedere 
all’insegnamento.
La novità del metodo 
sc ient i f ico d i  Ga l i le i 
consiste nelle ricerche 
e nella messa a punto di 
nuovi strumenti di impor-
tanza fondamentale: il 
telescopio, ad esempio, 
non fu una specifica inven-
zione galileiana, ma il merito 
del matematico fu quello 
di saperlo per fezionare 
e utilizzare, mettendo in 
campo l’esperienza oltre 
a l la  sogget t iv i tà  de l la 

percezione. Galileo Galilei si impose 
sulla scena culturale e scientifica del 
Seicento, contrapponendo la teoria 
copernicana alla teoria aristotelica, 
che veniva da tutti applicata nelle 
spiegazioni degli eventi naturali e 
nell’astronomia. La teoria aristotelica 
o tolemaica spiegava che la Terra 
era al centro dell’universo e che 
tutto girava attorno a essa; pertanto 
il centro dell’universo veniva consi-

derato l’uomo; una visione accettata 
al tempo dalla Chiesa, poiché fu Dio 
a dare vita all’uomo. Sconvolgere 
tale visione attraverso il sostegno 
alla teoria eliocentrica copernicana, 
come propose Galileo, significava 
entrare in netto contrasto con la 

teologia. 
I n te re s s a n te  no t a re 
come la teoria coper-
nicana, risalente a 50 
anni prima di Galileo, non 
sia stata per lungo tempo 
condannata; ciò avvenne 
proprio quando se ne 
fece portavoce lo stesso 
Galileo.
È nel 1609 che Galileo 
comincia a interessarsi 
del telescopio: fino a quel 
momento le osservazioni 
astronomiche erano state 
compiute a occhio nudo; 
a Padova, con il nuovo strumento, 
Galileo compie una serie di osserva-
zioni della Luna e nel 1610 osserva 
delle “piccole stelle” luminose vicine 
a Giove, rivelando nel Sidereus 
Nuncius che si trattava di 4 satelliti 
di Giove, battezzati Astri Medicei in 
onore di Cosimo II de’ Medici, Gran 
Duca di Toscana.
La prima denuncia a suo carico 
viene presentata nel 1615 per 
conto del frate Tommaso Caccini 
che ebbe seguito con un ammoni-
mento da parte del Cardinale 
Roberto Bellarmino: un ammoni-
mento appunto, “a lasciar perdere” 
con le tesi copernicane; non una 

condanna. Pare addirittura che il 
cardinale abbia scritto di suo pugno 
un documento nel quale speci-
ficava che Galilei non fosse eretico, 
ma che le sue tesi andassero in 
quella direzione. L’incontro con 
Bellarmino si tenne alla presenza di 
un testimone, Michelangelo Seguri, 
che ne stese un verbale specifi-
cando che Galileo era stato non solo 
ammonito, ma anche condannato 
all’abiura. E nel 1633 giungerà la 
sentenza per sospetta eresia. Alla 
fine del processo, Galilei - grazie 
alla forzata abiura delle sue tesi 
copernicane - fu condannato al 
carcere domiciliare e i suoi scritti 

inseriti nell’Indice dei libri 
proibiti e quindi vietati. 
Bisogna arrivare al 1992 e a 
Giovanni Paolo II per una 
completa riabilitazione di 
Galileo.
La conferenza si è chiusa 
con una postilla di Claudio 
Gavioli che, sottolineando 
il valore dello scienziato, ha 
spiegato come lo strumento 
a disposizione Galileo fosse 
“uno strumento modesto, 
non tanto dal punto di vista 
economico quanto come 
potere risolutivo d’apertura, 
un fascio di 5 centimetri di 
apertura, che non poteva 
ingrandire più di tanto, 
probabilmente non oltre ai 
trenta ingrandimenti. Pur 
nella scarsità del potere 
risolutivo dello strumento 
riuscì a intuire tutto ciò che 
conosciamo”. 

A Bondeno si studia la selenografia

Galileo Galilei. Lo splendore 
e le pene di un divin uomo

 di Silvia AccorsiAstronomia

Il dott. Gavioli con il nuovo telescopio da 420mm, tubo di carbonio, da egli stesso progettato e costruito per 
l’Osservatorio di Stellata. Può raggiungere fino a 700 ingrandimenti

Il prof. Sandro Zannarini durante la conferenza a Bondeno

Galileo Galilei, Figure della Luna (1609), 
dal Manoscritto Galileiano 48, conservato alla Biblioteca 

Nazionale Centrale di Firenze

Dal film di Liliana Cavani, Galileo, 1968
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Per i ferraresi associare 
l a  zucca a i  f amos i 
cappellacci è una sorta 
di riflesso condizionato. 
De l  tu t to  compren-
sibile, dal momento che 
rappresentano una vera 
e propria ghiottoneria. 
Un consumo frequente (e 
abbondante) di cappel-
lacci, tuttavia, non verrà 
mai raccomandato da 
nessun nutr izionista. 
Q u a l u n q u e  e s p e r to 
di al imentazione, al contrar io, 
suggerirà di portare sulla vostra 
tavola con frequenza sempre 
maggiore la zucca, un cibo ben più 
ricco di qualità di quanto si possa 
immaginare. Innanzitutto perché 
contiene pochissimi grassi e assai 
poco sodio, ma soprattutto perché è 
un alimento ricco di fibra e di betaca-
rotene, il pigmento, precursore 
della vitamina A, che dona alla 
nostra cucurbitacea il bel colore 
arancione intenso. A quest’ultimo 
è attribuita un’azione antiossidante 
che contrasta la formazione dei 
radicali liberi, le sostanze chimiche 

‘colpevoli’ dello stress ossidativo 
che ormai abbiamo imparato a 
temere e contrastare. 
A dimostrazione degli effetti benefici 
della zucca, citiamo un elegante 
esperimento compiuto nell’uni-
versità di Teheran e pubblicato 
su una rivista internazionale. Una 
trentina di cavie sono state sotto-
poste a un regime alimentare assai 
ricco di sostanze grasse, affinché 
diventassero obese (il lettore non 
si stupisca: vi sono protocolli in tal 
senso, ben definiti dalla comunità 
dei ricercatori che si occupano 
di problematiche concernenti le 

malattie metaboliche e cardiova-
scolari). Alle cavie, suddivise in tre 
gruppi, è stata successivamente 
aggiunta una quantità variabile di 
estratto di zucca. I risultati sono stati 
assai interessanti: tanto maggiore 
era la quantità di zucca sommini-
strata, tanto maggiore era il calo 
di livello ematico di colesterolo 
e trigliceridi circolanti (il lavoro, 
per chi fosse interessato, può 
essere rintracciato al seguente 
indirizzo: https://www.ncbi.nlm.
nih.gov/pubmed/29068789). Inutile 
sottolineare che a questi risultati 

conseguiva, sempre nelle cavie, 
una pari riduzione del rischio di 
sviluppare malattie cardiovascolari.
Un aspetto quanto mai interes-
sante della zucca è dato dal fatto 
che anche i suoi semi sono ricchi di 
principio attivo ad azione favorevole 
per chi lo consuma. È un amino-
acido denominato cucurbitina, e le 
sue proprietà sono state messe in 
relazione con un miglioramento della 
sintomatologia legata all’infiamma-
zione dell’apparato urinario.
Dai semi della zucca nei paesi del 
nord Europa viene estratto un olio 

per uso al imentare 
p a r t i c o l a r m e n t e 
r icco di tr iptofano, 
i l  precursore del la 
serotonina, da alcuni 
denominata l’ormone 
del buonumore. 
Mi sorge un dubbio: 
che fosse questo il 
motivo per cui quando 
da bambino andavo 
al cinema Alexander 
di via Foro Boario e 
mangiavo i bruscolini, 
mi sentivo così felice?

La Zucca: non si trasforma in 
carrozza ma è magica per la salute

a cura di Alvaro VaccarellaAl imentaz ione

Ferrara

Sabato
10 e 17 marzo 
la Compagnia 
i nottambuli 

presenta 
“un capel pèn 

 ed bal”
per info 

347.688.42.84

presso la Sala polivalente Xii morelli
                                                            via maestrola, 4

21Seratele
Danzanti

   Si balla
 il

     mercoledì da
lle ore

per info 320.71.34.534

  Febbraio

  Febbraio

  MarZo

Mercoledì 7 Franciosi & Tassinati
Mercoledì 21 enrico Marchiante
Mercoledì 28 antonella Marchetti

Mercoledì 7 Maurizio Medeo & ospite Michele rodella
Mercoledì 14 Loretta Giorgi
Mercoledì 21 Cicci Condor

RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

Gruppo Bergonzini
BONDENO (FE) - Via Nicolò Copernico, 3 T 0532 898596

MONTAGGI INDUSTRIALI - CARPENTERIA
sistema 
costruzioni
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Lo sport femminile ha visto la 
propria consacrazione, nonostante 
molteplici resistenze, a partire dagli 
anni Trenta. Agli inizi del Novecento, 
infatti, i ruoli femminili continuavano 
ad essere esclusivamente quelli 
tradizionali di moglie e di madre 
e a livello lavorativo la partecipa-
zione attiva era presente soprat-
tutto nelle campagne e nella filanda; 
ciò rendeva problematica l’adesione 
ad un serio impegno ludico-motorio. 
Tale posizione era stata assunta, 
con poche eccezioni, sia dal mondo 
cattolico, preoccupato dell’inte-
grità della famiglia, dalle ideologie 
liberale e socialista, dai primi 
fascisti dell’epoca ancora legati 
al decadentismo dannunziano, 
nonché da buona parte del mondo 
medico. L’”Osservatore Romano”, 
nello specifico, ancora nel 1934 
esprimeva molte critiche alle donne-
atlete responsabili di offrire uno 
spettacolo impudico che colpiva le 
fantasie degli spettatori che accor-
revano “per ammirare più le forme 
delle gareggianti che non la forma 
intesa in puro senso sportivo” (6). A 
livello scientifico numerosi specialisti 
dell’epoca dimostrarono le proprie 
perplessità chiedendosi se l’attività 
motoria fosse adatta alla “parti-
colare” conformazione femminile. 
Ne nacque un dibattito, quasi esclusivamente in Italia, che coinvolse il Coni 
e la Federazione dei Medici Sportivi volto a fissare i limiti di azione del 

gentil sesso in campo motorio; il postulato di base della 
vita delle donne contemplava sempre e comunque la 
maternità come prima funzione da adempiere. La querelle 
rimandava alla presunta esile struttura femminile che imponeva necessaria-
mente esercitazioni di gran lunga meno intense rispetto all’uomo, in conside-
razione delle differenze strutturali tra i due sessi. Da qui una prima proposta 
di vietare la corsa ad ostacoli, il getto del peso e il salto con l’asta a vantaggio 
invece del nuoto, anche allora apprezzato come sport completo, canot-
taggio, corsa, scherma, ginnastica, pallavolo, tennis, sci. Mentre proseguiva 
lo stucchevole dibattito, la miglior risposta venne data dalle stesse atlete: ci si 
riferisce alle bolognesi Ondina Valla e Claudia Testoni e a Gabre Gabrich. 
Trebisonda (Ondina) fu la prima donna italiana a vincere la medaglia d’oro alle 

Olimpiadi (80 metri ad ostacoli, Berlino 
1936), la seconda primeggiò nel 1938 ai 
Campionati Europei a Vienna, sempre 
negli 80 ostacoli, l’italiana di Imoschi, 
infine, si piazzò appena giù dal podio sia 
a Berlino che a Vienna nella specialità 
del lancio del disco. È necessario 
pertanto ammettere che il percorso 
femminile, nel corso del tempo, sia 
sempre stato in salita in ogni settore, 
non solo nell’ambito della motricità. Che 
dire poi del mito che si venne a creare 
e che resistette per lungo tempo, poi 
dimostratosi fake news in quanto privo 
di testimonianze scritte, a seguito del 
Concilio di Macon del 585 sul tema 
della esistenza dell’anima della donna? 
Sull’argomento sarebbe stato suffi-
ciente leggere attentamente un brano 
del Vecchio Testamento: “Dio creò 
l’uomo a sua immagine; a immagine di 
Dio li creò, maschio e femmina li creò” 

(7). Ciò avrebbe evitato inutili e dannosi fraintendimenti.
ale.lazzarini@virgilio.it

Per quanto riguarda le lenti, occorre 
distinguere 3 grandi categorie.
Le lenti monofocali vengono utilizzate 
per correggere i disturbi della vista 
più comuni, quali la miopia, l’iper-
metropia e l’astigma-
tismo. Hanno lo stesso 
potere correttivo su tutta 
la superficie.
Della seconda categoria 
fanno par te  le  lent i 
b i f o c a l i .  U t i l i z z a t e 
per la correzione della 
presbiopia e sono composte da due 
zone di visione (visione da vicino e 
visione da lontano). Utilizzate in passato, 
sono state abbandonate a causa della 
scarsa funzionalità e aspetto poco 
estetico.
La migliore soluzione per correzione 
della presbiopia è data dalla terza 
categoria di lenti: quelle progressive. 
Inventate dal francese Bernard Maitenaz 
nel 1959, offrono una visione nitida a 
tutte le distanze. 
Al contrario di quelle bifocali, la corre-
zione viene effettuata progressivamente 
in modo fluido e continuativo. L’occhio 
potrà spaziare passando dalla zona per 
il lontano a quella intermedia fino alla 
zona per il vicino e viceversa in modo 

naturale. Esteticamente la delimitazione 
tra le zone è invisibile e discreta.
Per realizzare le diverse tipologie di lenti, 
le aziende produttrici utilizzano per lo 
più un materiale organico, più resistente 

ed affidabile dei materiali 
minerali.
Con la prescrizione, il tuo 
ottico trasmette l’ordine 
a un laboratorio perché 
proceda alla fabbricazione 
delle lenti. Per questa 
operazione si utilizza un 

semilavorato (con la correzione soltanto 
sul lato frontale) per produrre le lenti 
richieste. Dopo una fase di preparazione, 
la lente passa attraverso diverse fasi:
- Il taglio: la lente viene tagliata in base 
al diametro ordinato
-La sbozzatura: la lente viene lavorata 
con una determinata curvatura in 
funzione della correzione richiesta
- La spianatura: la superficie della lente 
viene levigata
- La lucidatura: fase in cui la lente 
diventa trasparente e assume le sue 
qualità ottiche
Le lenti vengono quindi controllate 
attentamente per verificare che corri-
spondano effettivamente all’ordine e alla 
tua prescrizione.

Può una semplice bilancia aiutare 
concretamente e quotidianamente 
dando indicazioni precise per 
mantenerci informa? Sembra di si, 
e più precisamente si parla della 
recente inven-
z ione  d i  Dan 
Ariely, psicologo 
e d  e c o n o -
mista compor-
tamentale a l la 
Duke University 
d i  D u r h a m 
(North Carolina), 
che ha ideato 
Shapa. Shapa 
è  l a  b i l a n c i a 
i n t e l l i g e n t e 
che  pe r met te 
d i  s m a l t i r e  i 
g r a s s i  s e n z a 
temere il responso finale: infatti 
non indica i l peso ma sugge-
risce missioni personalizzate per 
spronarci a cambiare le nostre 
vecchie abitudini. La bilancia non 
ha display e si collega via Bluetooth 
allo smarthphone che, con l’utilizzo 
di un’app, fornisce le giuste indica-
zioni e le dritte utili per migliorare 
il nostro stile di vita, tenendo 
conto della massa muscolare e 
della densità ossea. Prima di tutto 
parte da indicazioni cromatiche. 

Ci sono infatti cinque tonalità, dal 
celeste al nero, che elaborano solo 
tre possibilità: sottopeso, peso 
corretto o sovrappeso. Questo 
percorso motivazionale non vuole 

d e m o r a l i z z a r e 
ma al contrario 
supportare, vuole 
aiutare le persone 
a d  a f f r o n t a r e 
le loro paure e 
t r a s f o r m a r l e 
in punti di forza 
attraverso metodi 
più morbidi. Non 
numeri ma dati 
parziali e suf f i-
cienti per creare le 
basi da cui ripartire 
con nuovi stimoli. 
Il dispositivo costa 

129 dollari a cui si sommano i 10 
dollari di abbonamento mensile 
all’app, una spesa accettabile se 
si pensa ai grandi benefici che ne 
derivano: più positività e meno 
preoccupazioni. Con questa bilancia 
rivoluzionaria è come avere in casa 
un dietologo ideale che non giudica 
ma incoraggia, con l’unico scopo 
di incanalare l’attenzione sull’a-
spetto motivazionale del percorso di 
dimagrimento. Shapa non passerà di 
certo inosservata.

STEFANO GRECHI - OTTICO
email: otticapuntodivista@greenvision.it

a cura di Stefano GrechiOt t ica Novi tà

La realizzazione 
di 3 famiglie di lenti

Il dietologo a portata 
di smartphone

a cura di Alessandro LazzariniApprofondiment i

Lo sport femminile nel ventennio

Ondina Valla

Gabre GabrichClaudia Testoni
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Donatori di sangue si diventa per 
scelta etica e possibilità fisica 
perché donare il sangue è un atto di 
libera solidarietà. Donare 
la propria energia vitale 
a qualcuno che soffre, 
che ne ha un reale ed 
urgente bisogno, significa 
preoccuparsi ed agire 
per il bene e protezione 
della vita di una persona 
sconosciuta e di  una 
comunità senza alcun 
limite o confine.
Il bisogno di sangue c’è 
sempre e non ha confini 
geografici o stagionali, 
anche in inverno, quindi, 
non solo in estate quando 
aumenta anche per i l 
flusso di turisti presenti 
temporaneamente perché 
le banche del sangue non 
chiudono mai per ferie.
Le donazioni  di sangue 
nella stagione invernale 
sono importanti  perché  
compensano le carenze 
di banche del sangue dovute ai 
picchi influenzali  di territori in diffi-
coltà nella preventiva vaccinazione 
degli abituali donatori  che creano, 
talvolta, una vera “emergenza 

sangue nazionale”.
La recente carenza di donatori 
bloccati a letto e a casa con 

l’influenza che ha ridotto gli approv-
vigionamenti di sangue in regioni 
trainati come Lombardia, Veneto e 
Toscana è compensata dalla dispo-
nibilità e solidarietà di donatori 

dell’Emilia Romagna regione dove 
non si registrano carenze perché 
ormai da dieci anni ha compiuto 

la scelta di vaccinare per 
tempo tutti i donatori, con 
tempestive campagne di 
vaccinazione per donatori  
e fronteggiare, così, gli 
ef fet ti dell’inf luenza nei 
mesi topici da novembre 
a febbraio, sulle dispo-
nibilità delle banche del 
sangue, guardando al futuro 
con una  sempre maggior 
programmazione.
I l  bisogno di sangue e 
de i  suoi  component i  è 
in costante aumento per 
l ’ i nvecch iamento  de l l a 
popolaz ione e d i  cure 
sempre più numerose e 
nuove. Il sangue è indispen-
s ab i l e  pe r  mo l t i s s ime 
terapie e non solo nelle 
s i tuazioni d’emergenza. 
Non puoi sapere a chi doni 
il tuo sangue, ma sappi 
che la tua donazione è 

destinata a molti tipi di malati, a 
quelli oncologici e alle persone che 
hanno emorragie importanti per 
traumi, interventi chirurgici, tra cui i 
trapianti, o durante il parto.

Donare il sangue è innanzitutto 
un valore di civiltà, la disponibilità 
di sangue è infatti un patrimonio 
collettivo a cui ognuno di noi può 
attingere in caso di necessità e in 
ogni momento.
Donare sangue fa bene anche 
al donatore perché l’azione del 
donare comporta una presa di 
coscienza dell’individuo, stimolato 
a mantenere uno stile di vita sano 
e anche sportivo. Donare sangue 
vale il doppio, perché aiuta a vivere  
chi riceve il sangue e mantiene 
sano il donatore. Il sangue raccolto, 
infatti, prima di arrivare al paziente, 
è controllato sia per scoprire la 
presenza di virus infettivi, che 
possono trasmettere epatiti e Aids, 
sia per scoprire valori ematochimici 
che possono rivelare malattie del 
donatore.  
Ricordati, quindi, l’importanza 
di donare sangue in qualsiasi 
stagione.

“Donare sangue è sempre una buona idea, 
anche in inverno ricordati di donare”

L’importanza di donare sangue in qualsiasi stagione

MADE YOU
CONTO

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali, e per quanto non espressamente indicato, è necessario fare riferimento ai fogli informativi disponibili in tutte 
le Filiali di Cassa di Risparmio di Cento e nella sezione “trasparenza” del sito www.crcento.it. La banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per l’attivazione dei prodotti oggetto dell’offerta.

Il nuovo conto a canone azzerabile di Cassa di Risparmio di Cento
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Letteratura Locale

La Pazienza è uno spazio dove 
trovano posto volumi rari, usato di 
qualità, donazioni di appassionati e 
materiale per collezionisti. Spesso i 
libri sono fuori catalogo e non esiste al 
momento una vera e propria distribu-
zione. Le passioni dei due proprietari 
emergono nella scelta proposta e 
spaziano da alcune piccole incur-
sioni di letteratura a classici di storia 
contemporanea, a cataloghi d’arte, 
saggi critici ed edizioni pregiate. 
Saranno attivati corsi di formazione, 
reading e presentazioni di libri.

Testaperaria è invece una libreria 
per bambini che offre proposte edito-
riali di qualità e una piccola selezione 
di oggettistica e giochi rivolti in 
modo particolare alla prima infanzia. 
Un luogo di attività “intorno al 
libro”: narrazioni, laboratori creativi, 
incontri con l’autore. Un posto in 
cui fermarsi a leggere, osservare e 
sfogliare senza fretta. C’è anche una 
piccola nicchia divisa da una tenda 
dove divorare libri e nuove storie in 
tranquillità, ideale rifugio dal mondo 
esterno e degli adulti.

La Società Operaia di Mutuo 
Soccorso di Bondeno (FE), col patro-
cinio del Comune di Bondeno, indice 
il 25° Concorso Letterario “Andrea 
Bergamini”.
Aperto agli alunni e agli studenti 
delle scuole di ogni ordine e grado 
del Comune di Bondeno, dei Comuni 
limitrofi e a tutti coloro che intendano 
partecipare a titolo personale. I 
concorrenti dovranno presentare 
un elaborato INEDITO di poesia o 
prosa sul tema: “Se improvvisa-
mente i computer e i telefonini 
smettessero di funzionare ...” 
Sono ammessi al Concorso anche 
lavori in VERNACOLO.
Gli elaborati, battuti a macchina o 
stampati col computer, presentati 
in duplice copia di cui una anonima 
(massimo 3 facciate di foglio A4), 
dovranno pervenire presso la sede 
della Società Operaia in Viale della 
Repubblica, 26 o, in alternativa, 
all’indirizzo internet riportato in calce 
entro sabato 7 aprile 2018.

I premi consisteranno in:
• assegni circolari, messi a dispo-
sizione dalla Società Operaia, uno 
per la prosa e uno per la poesia per 
ciascuna delle categorie, purché 
a ognuna di queste partecipino 
almeno 10 concorrenti;
• un premio speciale “Andrea 
Bergamini”, offerto dalla famiglia 
Bergamini;
• due premi speciali “Cit tà di 
Bondeno” istituiti dall’ Amministra-
zione Comunale per quest’ anno 
riservati alla Scuola Primaria.

Le premi azioni avranno luogo in 
Bondeno DOMENICA 27 MAGGIO 
2018 alle ore 10 presso il Centro 
2000 in viale Matteotti n. 10, alla 
presenza delle massime Autorità 
cittadine.

www.casaoperaia.it 
Tel/Fax 0532 893583 - Cell. 3248416001

per comunicazioni: 
info@casaoperaia.it

casaoperaia@gmail.com

Rassegna di bandi di concorso 
disponibili accedendo alla pagina 

www.dialettoferrarese.it
16° Concorso Letterario 

Nazionale "Bruno Pasini" - 
Fiscaglia (FE)

Consegna testi entro venerdì 16 
marzo 2018. Premiazione: sabato 5 

maggio 2018 Sezione SCUOLE

sabato 12 maggio 2018 Sezione 
ADULTI.

18° Premio Letterario San 
Giacomo - Ferrara

Parrocchia S. Giacomo - Ferrara
Consegna testi entro martedì 3 

aprile 2018
Premiazione sabato 9 giugno 2018

ALTRI CONCORSI LETTERARI

Bob Mc Tyra

T’IRA! T’IRA! T’IRA!
Tutto ebbe inizio con 
L’Aria che T’ira, il libro 
n a t o  p e r  s c h e r z o , 
pubblicato per gioco, 
diventato “opera prima” 
di una trilogia che gioca 
sui giochi di parole senza 
giri di parole, scatena 
sorrisi e arriva al cuore 
e fa scendere lacrime 
anche d’ilare sentimento.
Se Ancora T’ira è la 
seconda parte che, sulla 
falsa riga della prima, 
sembra sopra le righe ma 
è tra le righe che si coglie lo spirito 
dell’autore, spiritoso e malinconico, 
ma mai triste che sfiora l’anima con 
pensieri velati svelando profondi 
sentimenti.

Con T’IRA! T’IRA! T’IRA! 
la prima trilogia vede il 
suo epilogo. Più maturo 
e non solo per l’età 
dell’autore, nei testi, nei 
concetti, dove l’Amore 
di cui è intriso il libro, 
viene trattato in tutte le 
sue sfaccettature mai 
banalizzato.
Il libro sarà presentato 
il 14 febbraio dalle ore 
17:30 nella nuova sede 
de l l a  Casa Ed i t r i ce 
“Freccia d’Oro”, a Terre 

del Reno frazione Dosso, in via 
statale 255 al civico 365/E. Al 
termine un momento conviviale 
allietato dalla musica dal vivo del 
violinista Alessandro Urso.

Letture per i più piccoli
Si te r ranno a l la  b ib l ioteca 
B ib l io teca G.  Rodar i  v ia le 
Krasnodar, 102 Ferrara delle 
attività di promozione della lettura 
per bambini dai 3 ai 7 anni. 
Belle Storie "di fiabe e magie". 
Giovedì 15 febbraio ore 17,15
Paola Zaniboni e Donatella Biondi 
che leggeranno:
- Tomi Ungerer, Il gigante di 
Zeralda, Mondadori, 1988.
- B Pénicaud, Il più bel rospo del 
mondo, Les Belles Histoire, 1991
Belle Storie "di te e di me". 
Giovedì 22 febbraio ore 17,15
Federica Melloni leggerà:
- Beatrice Alemagna, Che cos'è 
un bambino?, Topipittori, 2008.
- Terry ed Eric Fan, Il giardiniere 
notturno, Gallucci, 2016.
Partecipazione gratuita senza 
prenotazione.

Presso la Biblioteca Comunale “A. 
Luppi” di Porotto in Via Arginone, 
320 ogni martedì sono previste, 
dalle 17.30 dele narrazioni a cura 
dei volontari racconta storie del 
gruppo “Briciole di Fole”.
Mar ted ì 20 febbraio 2018 
Storie di baci e abbracci
Mar ted ì 27 febbraio 2018 
Storie di amicizia

Giovedì 15 febbraio, alle 17, 
Matteo Corradini presenta il libro: 
“La pioggia porterà le violette 
di maggio” presso la libreria 
Testaperaria in Via De’ Romei, 
19/A. La partecipazione è libera.  
Età consigliata: da 10 anni.

Bondeno Ferrara

Due nuove librerie in via De’ Romei

Mercoledì 21 febbraio, ore 18:00
Grazia Verasani presenta
La vita com’è. Storia di bar, 
piccioni, cimiteri e giovani scrittori 
La Nave di Teseo. Dialoga con 
l’autrice Michele Ronchi Stefanati
Giovedì 22 febbraio, ore 18:00
Roberto Barbolini presenta
Vampiri conosciuti di persona 
La Nave di Teseo
Dialoga con l’autore Roberto Pazzi
Venerdì 23 febbraio, ore 18:00
Melita Cavallo presenta
I segreti delle madri Laterza
Dialoga con l’autrice Paola Bastianoni
Sabato 24 febbraio, ore 18:00
Per il ciclo Declinazioni del femminile
Lidia Ravera presenta Il terzo tempo 
Bompiani. Dialoga con l’autrice 
Chiara Baratelli
Martedì 27 febbraio, ore 17:30
Per il ciclo “La Società della Ragione”
Marco Perduca e Leonardo Fiorentini 
presentano: La cannabis fa bene 
alla politica Reality Book. Dialogano 
con i curatori Franco Corleone e 
Luca Marola. Presenta Ilaria Baraldi
Mercoledì 28 febbraio, ore 17:30
In co l laborazione con S.O.S. 
Dislessia Ferrara
Francesco Riva presenta
Il pesce che scese dall’albero 
Sperling & Kupfer. 
Dialogano con l’autore Valentina 
Malagutti e Giacomo Orlandi

Per informazioni e prenotazioni: 
0532 241604; eventife@libraccio.it

Presentazione libri 

FERRARA

LAGOSANTOCENTOBONDENO

OSTELLATO

Ultimi spazi disponibili nei comuni di:Ultimi spazi disponibili nei comuni di:

PER INFORMA ZIONI

LA TUA
PUBBLICITÀ
STRADALE
0532 894142

Concorso lettario
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Cultura Locale

Nell’ottobre del 1975 si 
è svolta a Stellata, e a 
Bondeno, una at t iv i tà 
di animazione teatrale, 
musicale e culturale che 
ha coinvolto tutto il piccolo 
paese a l l a  es t remi tà 
occidentale della Provincia 
di Ferrara.
L’ i n i z i a t i va  f u  fo r te -
mente voluta dal Centro 
Etnograf ico Fer rarese 
presieduto da Renato 
Sitti, con la collabora-
zione dell’Ente Provinciale 
per il Turismo, sotto la 
regia di Vittorio Passerini 
e Mario Roffi, per comin-
ciare a valorizzare quella 
parte del territorio provin-
ciale che ancora non era interessata 
a flussi turistici, anche occasionali, 
in aggiunta a ciò che invece stava 
accadendo sul litorale adriatico, 
dove i sette lidi comacchiesi erano 
già in pieno sviluppo.
Il Po diventava giocoforza la diret-
trice su cui orientare gli sforzi, sia 
economici che ambientali, per 
cercare di far conoscere questo 
grande fiume che stava cominciando 
a subire la fortissima pressione 
inquinante dei territori posti a monte. 
Con la motonave Eridano si decise 
di portare, per due settimane, le 
scolaresche delle scuole superiori 
di Ferrara, da Ponte Lagoscuro 
a Stellata, per far apprezzare la 
bellezza del fiume e far conoscere un 
piccolo paese ricco però di storia, di 
cultura e di tradizioni.
Per intrattenere e animare le scola-
resche fu individuato il gruppo 
teatrale del Gorilla Quadrumano 
che aveva in iz iato a operare 
nell’ambito dell’Università di Bologna 
sotto la regia del prof. di dramma-
turgia teatrale Giuliano Scabia. Una 
volta scesi dal battello le ragazze 
e i ragazzi venivano accompagnati 
a visitare la Rocca Possente (una 
struttura militare d’epoca estense), 
che in quel tempo era in attesa di 
restauro; poi si andava alla Casa 
dell’Ariosto (che era stata appunto 
di proprietà del figlio di Ludovico 
Ariosto, Virginio), poi si visitavano le 

chiese (ben tre in un paese di circa 
trecento anime), e infine si andava nei 
bar a parlare con le persone anziane 
delle cose più importanti del paese, 
fra cui spiccava il ricordo della pesca 
allo storione. Terminata la visita gli 
studenti venivano imbarcati per il 
ritorno.
Il Gorilla Quadrumano per alimentare 
le notizie da trasmettere ai giovani 
visitatori, organizzò una sorta di 
laboratorio permanente, che trovò 
collocazione presso la Casa Ariosto; 
al pomeriggio, e soprattutto alla 
sera, era tutto un fermento di 
iniziative.
D u r a n te  i l  g i o r n o 
venivano coinvolti i 
bambini del paese, 
i n s e g n a n d o  l o r o 
a  f a b b r i c a r e  d e i 
b u r a t t i n i ,  p o i  l e 
donne che venivano 
coinvol te casa per 
casa chiedendo loro 
di mostrare le vecchie 
foto di famiglia e di 
raccontare le storie di 
vita popolare; gli uomini 
vennero coinvolti nei 
bar (dove alle donne 
era ancora “proibito” 
entrare). Nel laboratorio 
si sistemava quello 
che era stato raccolto, 
registrato e comunque 
documentato, e si preparava il 
canovaccio per il giorno successivo.

Tutta questa attività veniva 
documentata e dif fusa 
tramite “i fogli volanti”, 
prodotti col ciclostile, il 
giorno successivo, sia a 
Stellata che a Bondeno.
In para l le lo a questa 
attività di animazione, 
fu condotta una ricerca 
in merito all’educazione 
linguistica degli abitanti 
del territorio, coordinata 
dal GISCEL dell’Università 
di Bologna; questo lavoro 
è stato documentato da 
Edgardo Tito Saronne nel 
libro Gli anni rubati al lavori 
che testimonia la ricerca 
svolta, ma che sintomati-
camente dal titolo stesso, 

estrapolato da una intervista a una 
maestra di Stellata, si evince la 
considerazione che si aveva di alcuni 
ragazzi  “strappati al lavoro manuale 
delle campagne”.
L’evento si completò con una grande 
festa popolare, dove venne rappre-
sentato da parte del gruppo la 
storia del Gorilla Quadrumano; 
nel corso delle due settimane tutti 
gli strati sociali furono coinvolti 
e fatti partecipi dell’iniziativa: i 
bambini fecero uno spettacolino 
con i burattini creati da loro stessi, le 
donne cantarono insieme alla Corale 

paesana nel bar, furono incollate le 
vecchie foto di famiglia, di lavoro, 

di festa, ai muri delle piccole vie di 
Stellata, e poi furono commentate e 
furono il pretesto per ricordare altre 
storie e altre tradizioni.
L’evento non rimase limitato al suo 
svolgimento bisettimanale, ma creò 
le condizioni affinché un gruppo di 
giovani continuasse nella ricerca, 
tanto da realizzare una rappresen-
tazione, in chiave moderna, della 
“Vecia”, derivata da una antica 
teatralizzazione che si svolgeva a 
cavallo delle festività natalizie, prima 
e dopo il fascismo (nel ventennio fu 
sospesa e proibita), sino alla metà 
degli anni Cinquanta. Il gruppo 
di giovani stellatesi andò anche 
a rappresentarla a Bologna, al 
quartiere Pilastro, insieme al gruppo 
del Gorilla Quadrumano, pochi mesi 
dopo.
Da un punto di vista sociale l’evento 
ha rappresentato una forte presa 
di coscienza delle donne che, da 
quel momento, hanno iniziato a 
frequentare i bar del paese.
I giovani poi si misero in testa che 
anche a Stellata ci dovesse essere 
una biblioteca, e tanto si fece che 
alla fine arrivarono sia i libri che gli 
scaffali, ma le pressioni politiche del 
PCI (che allora aveva la maggioranza 
assoluta in Consiglio comunale) non 
consentirono una definitiva realizza-
zione del progetto.

Inoltre si può dire che 
questa prima iniziativa di 
valorizzazione del fiume, 
fu utile per far maturare il 
progetto di restauro della 
Rocca Possente, che di lì 
a pochi anni divenne un 
centro culturale per l’arte 
contemporanea.
A distanza di più di 
quarant’anni, il Gruppo 
Archeologico, che ora 
gestisce i l  Museo di 
Stellata, ha ripreso il 
progetto di valorizza-
zione del paese, condu-
cendo una indagine sul 
ricordo dell’esperienza 
del Gorilla Quadrumano; 
il seme piantato anche 

per volontà di Renato Sitti, continua 
a dare buoni frutti.

Il Gorilla Quadrumano a Stellata
Presso il Museo Civico Archeologico “G. Ferraresi” fino al 25 marzo

di Daniele BiancardiFerrara

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

BONDENO (FE) - Piazza Garibaldi, 71
Tel.   0532/893175
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Roma, 31- Ospitale di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com
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IMPRESA DI COSTRUZIONI
SCHIAVINA geom. Marco
Costruttori con passione

NUOVE COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI

ADEGUAMENTI ANTISISMICI IN
AMBITO PRIVATO E PUBBLICO

 Sant’Agostino (FE) - Cell. 338 7605745 tel./fax. 0532 846714 - schiavinamarco@libero.it - schiavinamarco@legalmail.it

OGI IIIBIS

Dal 1954

Per info: 

Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976

MAURIZIO 348 2217487 | ALBERTO 349 5546443 | LEONARDO 348 9602447 | sofro21@hotmail.it

Hai problemi di muffe?

· Imbiancature case (interno ed esterno) · Cartongesso
· Trattamenti antimuffa · Restauro immobili (siamo muniti di certificazione SOA)

· Lavorazione con piattaforme aeree  · Cappotti (Termici e acustici) · Segnaletica Stradale

RISOLVILI CON NOI! 
 RISANAMENTO MUFFE E QUANT’ALTRO 
CON SOLUZIONI INNOVATIVE E GARANZIE SUI LAVORI
 PAGAMENTI PERSONALIZZATI
 ANCHE CON RATE “SU MISURA”


